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A V V I S O 

AL LETTORE. 


E Ssendo già comparfa alla luce 
la Storia della Guerra inco- 
minciata nell* anno 17$?. con 
una nuova Terza Parte in con- 
tinuazione > ho ftimato bene di trat- 
tenere fin al Tuo fine il curiofo 
Lettore con l’efame delle Cagioni 
della Guerra corrente fra la Czara , 
e la Porta Ottomanna : tanto più , 
che trovandoli prefentemente interef- 
fata nella medefima la Madia Impe- 
riale di Cefare , fembra potervi e fi- 
fere qualche relazione tra le cole paf- 
fete , prefienti , e future . Si vedrà 
adunque quali fieno i motivi di detta. 
Guerra , e per qual parte militi la 
Ragione $ efi'endovi in elfia inferito 
per via di note sì Storiche , come 
Legali , tutto ciò , che concerne la 
verità de’ fatti > e diritto di Giu- 
ftizia • 
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CAPO I, 
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Del Carattere de * Turchi . 


CAPO II. 

Delle Differente y che i Ruffiani anno 
avute col Turco dopo la prefa di *Ajof y 
conguiflata per me\?o de’ Cofacchi nell * 
anno 16$ j. 


CAPO III. 


Delle Ragioni y chela C^araha avute ^ 
di far guerra al Turco . , 
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CAPO I. 


De/ Carattere de ’ Turchi . 

§. I. 

N Ori v’ è cofa più fordida dell* 
Avarizia : particolarmente fc 
quello vizio fia accompagnato 
dall’ orgoglio, o da mancanza di Re- 
ligione . Ove fi tratti d’ una Nazio-* 
ne, il cui Capo fi laici trafportare " 
da cosi fatte pafiìoni , non v’ ha al- 
cun freno , che polla ritenerla dal 
romper la fede accordata ne’ Tratta- 
ti, per quanto ftabilita ella fia, qua- 
lora ne vada del fuo interefle . Ora 
non v’ è alcun Popolo , che fuperi i 
Turchi nell’ Avarizia . Ducas , (a) par- 
lando della prefa, e del Tacco dato al- 

A 3 la 

fa] Nell* iHoria degl’ Imperadori , Gio- 
vanni Emmanuello, e Gio: Collantino Paleo- 
Ioghi a cap. XXXiX. Tom. Vili. dellaSto- 
ria di Colìantinopoli , compilata dal oufin 
a car. 388. Chi brama vedere le innume- 
rabili crudeltà praticate da’ Turchi , allor- 
ché 
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la Città di Collant inopoli da Maomet 
Imperadore Ottomano x racconta : J 

,, Che i Turchi entrarono un’ora do- 
yy po la mezza notte in Coftantinopo- 
3 y li y nè vi perderono fc non tre Uo- 
yy mini : ( a ) laddove nell’ andare dal- 
y. la porta, chiamata Carsia, fino al 
„ Palazzo, ne ammazzarono tracolo- 
„ ro , che fuggivano , e tra quelli , 

5 , che fi difendevano, due mila : e fi 
„ contennero in quella guifa, perchè 
,, fupponevano, che vi foflero dentro 
„ cinquanta mila Combattenti 5 al- 
te trimenti fe avellerò creduto , che 

« ve 

’chè prefero per afialto la Città di Coftanti- 
nopoli , legga Ducas, con la Lettera di Leonardo 
Scio , Arcivclcovo di Metellina , diretta al Papa Ni- 
colao Quinto , e la Lettera del Cardinale , e VefcovO 
di Sabina. Vegga!! ancora Ilìdoro Ruteno, il quale lì 
trovò prelènte alla prefa diCoftantlnopolij e il Tratta- 
to della medelìma prefa , Icritto da Criftoforo Ri- 
cherio . Quelli tre Trattati fono inferiti 
nell* iftoria univerfale dell* Origine , delle 
Guerre, e dell’ Imperio de* Turchi, fcrit- 
ta dal Sanfovino. . * 

(a) Mentre 1* Imperadore , fecondato da* 

__ Romani, guardava la breccia, Dio fece en- 
trare i Turchi da un’ altra banda. Allora 
cinquanta Schiavi del Tiranno , accortili 
che la porta fotterranea , di cui abbiam già 
parlato , èra aperta , falirono fulle mura , e 
tagliarono a pezzi tutti coloro, che combat- 
tevano di fotto . 
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y, ve ne follerò (blamente otto mila £ 
M non n’ avrebbono uccifo nè anch* 
3 , uno: La ragione fi è 3 perchè i Tur- 
,3 chi fon talmente attaccati all\in- 
33 ter effe , che fe capitale nelle lor ma~ 
33 ni l’ uccifore del loro mede fimo padre , 
33 per gola di danaro lo lafccrebbono an- 
33 dare impunito . Ciò vien conferma- 
to dalla teftimonianza d’ un altro ec- 
cellente Scrittore 3 [a] il quale,, dopo 
aver raccontata la cerimonia y che fi 
pratica nel prefentarfi davanti al Gran- 
Signore 3 per fargli riverenza , dice 
quefte parole : ìy Veracofa è, che co- 
33 loro 3 i quali vanno a baciar la mano 
33 all’ Imperadore, dopo avergli fat- 
33 to il regalo , di cui s’ è parlato di 
33 fopra 3 ne riportano per ricompenfa 
33 qualche bella giubba . Ma appena 
33 partito dalla prefenza dell’ Impera- 
3, dorè colui , che ha ricevuto il dono 
33 fuddetto, viene abbordato da uno 
,3 de* Dazieri y il quale gli parla in 
33 quefta guifa : Giacché tu bai riceva 
33 to quefio regalo dall ’ Imperadore y ti 
33 converrà pagarmi il diritto y che mi fi 
,3 perviene : e così a proporzion del 

A 4 ,3 re- 

Ca) Sanfovino nell’ Iftorìa univerfale dell* 
Origine, Guerre, ed Imperio de’ Turchi. 
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w regalo fi fa pagare un Afpro j e ciò 
» fi pratica con tutti , fenza portar 
yj rifpetto a chiccheffia ; poiché tutti 
a> di qualunque condizione eflfer fi vo- 
gliano, fenza eccettuare nemmeno 
gli Ambafciadori y fon fottopofti a 
yy quello tributo . In fatti non v* è 
yy cofa alcuna 3 a cui i Turchi fieno 
yy tanto attaccati , quanto al guada- 
yy gno, ed all’ interefle . Laonde fc 
y> qualcheduno fi prefenta dinanzi a 
yy un Bafsà, (<*) lìa d’ una, fia di due, 

w fi2> 

(a) I Bafsà fono i Generali dell’ Arma- 
ta , che corrifpondono in qualche modo a* 
noftri Luogotenenti Generali . I Governa- 
tori delle Provincie, che anno il primo po- 
llo dopo il Gran Vifir, fi chiamano Begler- 
beys . Quelli Governatori arrendevano fino 
al numero di ventidue , e ciafcuno ha fotto 
di le molti Sangiacchi , diverfi Beys , varj 
Agà ^ e molti altri Ufficiali inferiori. Cin- 
que di quelli Beglerbeys anno la qualità di 
Vifir , cioè di Configliero di Stato, e fono 
i Bafsà dell’ Anatolia , di Babilonia , del 
Cairo, di Romania , e di Buda : ma quell* 
ultimo , fin da quel tempo , che la detta 
Città è fiata ridotta fotto 1’ ubbidienza del- 
la Cafa Imperiale Auftriaca , non v’è più, 
o almeno non ha quello titolo . Gli altri 
Bafsà anno ciafcuno il fuo* rango , fecondo 
1’ anzianità della Corte, e del poflelTo de* 
luoghi, di cuciono Governatori . V. r i. 

ftor« 
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» fìa di tre Code , ad un Cadelfchiera», 

A 5 M ad 

ftoiia dell’ Imperio Ottomanno fcritta dal Brior 
lib. i. cap. xa. 1{ Gran Signore dà a ciaf- 
cheduno de’ predetti Beglerbeys, per onore, 
tre Infegne , le quali i Turchi chiamano 
Tug,e fono certi baftoni,in cima de* qua- 
li v* è una coda di Cavallo attaccata a un 
groflo botton d’oro; e con ciò fi didinguo- 
no dagli altri Bafsa , che non ne anno le 
non due , e da’ Sangiacchi Beys , i quali 
fono nominati ancor* elfi Bafsa , e non ne 
anno , che una . La relazione , che qui fi 
riporta , del Briot , non concorda con ciò , 
che dice quell’ altro Autore a car, m. e 
ii 3. Sono portate davanti a lui tre code di 
Cavallo , attaccate in cima d’ un gran" Ba- 
ttone con un botton d’oro. I tre Bfsa dell* 
Imperadore , cioè quello di Babilonia , quel- 
lo del Cairo , e quel di Buda anno la per- 
milfione di ferviriì di quello contra degno di 
onore nel luogo della loroGiurifdizione,ad 
efclufione di tutti gli altri luoghi, ne’ quali 
non fi portano avanti fe non una fola coda 
di Camallo.- Vera cofa è, che Sua Altezza » 
dà qualche volta per privilegio particolare» 
a un Bafsà il diritto di portare tre code 
fuori del confueto. Si trova nella nota del- 
le Trup e Turchefche, le quali nel 1668, 
furono degnate a far 1 ’ attedio di Cechrino 
contro i Mofcoviti , che Amet Bafsa della 
Bottina era unVifir, che portava tre code } 
Bilanc- Iftoria Politic. dell' Imperio Ottomani*'» a- 
car. 14*. D e ] re q Q } p er quanto grande ella 
fia la potenza di quelli Governatori , il Brio? 
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w (a) ad un Cadi , fenza portargli il 
„ Tuo regalo, non è poflìbile, eh’ e- 
,. gli ottenga da lui una benché mi- 
,, nima cofa.,, Il Briot, avendo par- 
lato de’ mezzi , di cui fi fervono i 
Governatori delle Provincie per accu- 
mulare ricchezze, foggiugne : ,, Im- 
„ perciocché non v’ha Nazione, che 
], lo faccia con tanta deftrezza , ed ef- 
„ Acacia, come i Turchi,i quali vo- 
„ gliono diventar ricchi in un mo- 
?3 mento. 

* ' §. II. ^ 

Abbiamo un efempio ben chiaro 
dell’ avidità del Vifir Arem, o fia 
primo Yifir ( b ) Maomet Baltagò, il 

quale 

s\ inganna all’ ingroflo , mentre s’ immagi- 
na , che fi polla paragonare a quella degli 
Arciduchi d’ Europa ; Imperciocché i pre-, 
detti Governatori altro non fono, che fem- 
plici Magiftrati . 

fa] Coftoro fono Giudici fuperiori , ed 
anno lotto ài loro i Cadis , cioè a dire i 
Giudici fubalterni . Oggidì ve ne fono tre, 
una volta non ve n’ erano che, due ; uno 
per l’Europa, e 1* altro per 1* Anatolia, 
o per 1’ Alia . Sanf. a car. 3 . 

(b) Quelli è veramente il Luogotenente 
del Gran Signore, o Vicario dell’Imperio, 

ed 
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quale manco d’ approfittare della 
mala condotta praticata da S. M* 
Czariana nella Campagna di Pruth , 

A in 

ed è Capo del Configlio . In fatti tutta la 
potenza , ed autorità del Soldano ripofa fo- 
pra di lui • egli è 1’ arbitro sì della Pace, 
come della Guerra . In fegno della fua 
gran pofl’anza por'a [ allorché compariice 
in pubblico ] due pennacc'iie d’Airone di- 
nanzi al Turbante, tutte guarnite di dia- 
manti, e d’altre pietre preziofe , ad imi- 
- razione del Gran Signore , il quale ne por- 
ta tre. Btiot p. in. Queìo Autore fi dà 
a credere, che la carica del Gran Vifir fia 
falita a tal grado di autorità a cagione del- 
la vita molle, ed effeminata, che anno Tem- 
pre menato in ogni tempo i Principi dell* 
Oriente . In fatti quella è la maniera di 
vivere , che fi pratica nella Corte del Gran 
Signore, cioè di non volere , che gii fi par- 
li d’ alcun affare , ma fi ricorra a quell’ ef- 
fetto al Gran Vifir. Il Signor Nointel Mi- 
niftro del Re di Francia in Collanrinopoli * 
ne fece l’efperienza , allorché nell’ Udien- 
za , che ottenne dal Gran Signore , prefe 
a parlargli di certi atFari concernenti al fuo 
Sovrano : conciofiìathè S. A. non gli die- 
de altra rifpofta , fe non che fi voltò verlo 
il Gran Vifir ( che in limili incontri gli 
fta Tempre al fianco ) e gli dilfe : ricorrete 
al noftro LALA . Quella parola LALA 
fignifica tanto TUTORE , quanto PADRE. 
Viagg. del Cardino in Perf. p. 46. Nelle 

Sto- 
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in abbracciare il fatai coniglio dell' 
Ofpodar di Valacchia ; perchè fi la- 
fciò accecar dall' oro, e dalle gioje 
dell’ Armata Ruffiana 3 che fi trova- 
va in una peffima fituazione . (<i) 

„ V Ofpodar Gantimir (dice l’Au- 
tore delle Memorie del Regno di Pie- 
tro il Grande) ( b ) yì fu confultato, 
„ e fi fece palfare nel Campo nimico 
y 3 un Emifiario , a cui 1’ oro , del qua- 
y 3 le fu caricato j aprì l’ acceifo al 
yy Gaimacan (c) del Gran Vifir : nè fi 

yy durò 


Storie de’ Turchi non fi legge , che quella 
carica abbia avuto principio prima di A- 
murat Terzo , il quale in pacando ih Eu- 
ropa col Lala Scabino fuo Governatore , lo 
fece Capo del fuo Configlio , e Generale 
della fua Armata. D’ allora in quà tutti 
gii altri Sultani anno Tempre mantenuta 
quella medefima carica : e quando efiì par- 
lano familiarmente , e amichevolmente al 
primo Vifir , lo chiamano tuttavia col no- 
me di Lala , che vuol dire Governatore, o 

Protettore . Briot. par, m, 

fa] Ella era ridotta a nooo. Uomini , e 
li trovava rinchiufa da dugentomila Turchir 
V, H racconto dell’ Incoronatone dell' Imperadrice 
Caterina nell’ ultimo Tomo delle Memorie del Regno 
di Pietro il Grande. ' 

[b] Tom. 3. a car. 413,. * 

CO Egli è come Luogotenente del Gran 

Vi- 
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jj durò molta fatica a guadagnarlo « 
„ Si vide ben pretto l’effetto di quello 
intrigo y poiché il fuoco cominciò 
yy a rallentare , e finalmente il Czar 
yy facrificò tutte le fue gioje ; fi ra- 
yy dunò tutto quel danaro y che fi 
„ potè i e fi mette infieme una fom- 
yy 'ma capace di tentar 1’ avarizia 
yy naturale di rutt’ i Miniftri della 
yy Porta . ( a ) Io non fo y fe fia ve- 
ro ciòcche Paolo Luca atterifce. [ b ] 
cioè., che fra gli Articoli del Trat- 
tato 

Vifir , la qual cofa chiaramente fi vede dal 
biglietto del Gran Vifir Muftafa Cara al 
Caimican , nella foprafcritta del quale fi 
legge quello medefinio titolo , che dall’ au- 
tore della Bilanc. Iftor. polit. a carte 171. 
li accenna : „ All’ Illuflre Nifanzi Apti 
j, Bafsà Cainiacan Vicereggente, e Procu- 
,, ratore delle Finanze Imperiali ; ,, ed il 
biglietto principia così : ,, La ltima dovuta 
„ alla Vollra illudre Perfona , e il carico, 
j, che foftenete in mia vece nella pompo fa 
j, Imperiai Metropoli , m* obbligano a dar- 
„ vi parte degli avvenimenti fortunati , 
,, che per il vollro nobile Miniderio vi 
„ debbono appartenere . 

[a] il Czar , fecondo Ja relazione del Lamberti 
, nelle fue Memorie Tom. vi- diede a un Gran Vi- 
fir 200000. Ducati 

[b] Nel Viaggio dalla Turchia in Europa 
lib. I. a car. 96. 
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tato di Pruth ve n’ era uno in par- 
ticolare fpettante al Cam de* Tarta- 
ri, a cui il Czar di Mofcovia s’ ob- 
bligò, per ricompenfarlo delle fpefe 
della guerra , di pagargli annual- 
mente un tributo di 40000. Zecchi- 
ni . Ciò che fi fa di certo fi è, che 
il Gran Signore difapprovò onnina- 
mente un tal negoziato ; non già 
perch’egli avefle una troppo premu- 
rofa parzialità per il Re di Svezia ; 
ma perchè fi perfuafe, che la Porta 
Ottomanna avrebbe potuto ricavare 
maggior vantaggio, ed onore, fe fi 
fofie potuto debellare il Czar con , 
tutta 1* Armata . (a) Credendoli ef- 
fere un grand’ oftacolo all’ ingran- 
dimento della Potenza Ottomanna . 
Sembra una cofa molto ftraord inaria 
in un Gran Vifir, che il Cardino 
(b) nel fare il ritratto d’^met Bafsà y 
gli faccia cjueft’ Elogio, -che egli non 
fi lafciava tirar dal denaro . 

Per dare a conofcere 1’ alterigia 
de’ Turchi, batterà di narrare infuc- 

cinto 

V. 

[a] Viaggio della Turchia fatto da Pao- 
lo Luca lib. i. a car. 95. 97. 

[b] Al Viaggio di Perfia pel Mar nero 

p. S4. 
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cinto ciò y che feguì alla Corte Ot- 
tomanna a tre Arabafciadori di Fran- 
cia, che anno poi maneggiato gl’ in- 
tereffi della Corte, c Nazione Fran- 
cefe . Io non parlerò delle villanie 
ufare dal Gran Vifir Cuperli Mao- 
met Bafsà a’ Signori della Haye pa- 
dre, e figlio, (a) e della rifpofta 
pungente, ( b ) che il medefimo diede 
in particolare al figlio del fuddetto 
Signore della Haye , allorché fi la- 
gnò , che fi foflero ricevuti in Co- 
ftantinopoli i Genovefi, come ’cofa 
contraria alle Capitolazioni convenu- 
te fra ’l Re di Francia , e* il Gran 
Signore . 

( c ) Voglio fidamente fare il rac- 
conto della rifpofta, che il medefimo 
Ambafciadore di Francia ricevè dal 

Gran 

fa] Viaggio del Cardino a car. 42. 

fb] Viaggio del Cardino lib. I. a car. 17. 
18. 33. 

( c ) I Francefi pretendono che fra Pal- 
tre Capitolazioni, che efiì anno fatte con 
la Porta, la principale fia quella : ,, chele 
,, Nazioni Europee , le quali vorranno ita-* 
,, bilirfi in Levante , non vi potranno ne- 
„ goziare , fe non fotto la bandiera , e pro- 
,, tezione della Francia . Per altro è cer- 
tiffimo , che il fecondo articolo del Tratta- 
to 
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Gran Vifir Cuperli (a) allorché gli > 
mandò a dire , che il Tuo Sovrano ave- 
va tolta per forza la Città d’ Arras a 
gli Spagnuoli* ed aveva riportate ak 
cune vitrorie nella Fiandra . j,.Poco 
m’importa (rifpofeil Turco all’Inviato 
del Signore della Haye ) che il cane 
}} mangi il porco 3 o che il porco 
33 mangi il cane y purché gli affari del 
33 mio Signore vadano bene : Volen- 
do dinotare con quello., ch’egli confide- 
rava i Criftiani come altrettante beftie . , 

( b ) Il Signor di Nointelj che fuccef- 
fe al figliuolo del Signor della Haye 

' * » • • nel 

tb conclufo fra Errko Vili. Redi Fran- 
cia, e il Gran Signore Ametl’ anno 1604. 
contiene quella propofizione : ,, che i Ve- 
,, neziani , gl’ Inglefi , gli Spagnuoli , Por- 
,, toghefi , Catalani , Ragufei , Genovefi , 
Anconitani , Fiorentini , e generalmen- 
,, te tutte l’altre Nazioni , polfono venire 
,, a trafficar liberamente ne’ noflri Paefi , 

, 5> fotto la condotta , e lìcurezza della Ban- 
,, diera di Francia , la qual porteranno co- 
me lor* Salva guardia . Della Bilanc. I-, ! 

ftorico-politica lib. 9. a car. 2,69. 

( a ) Fra quello Gran Vifir , ed il Signor 
della Haye pattava una poco buona corrif- 
pondenza . V. Cardino a car. ai, 22, 

23. 24 - 

(b) Stor. dell’Imperio Ottomanno com- 
pilata dal Briot lib- I. c ap. 20. 


- i. 
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„ x 17 x , 

nel pollo d’ Ambafciadore di Francia 
appreflo la Porta , ricevè dal medefi- 
mo Gran Vifir gl’ iftefll trattamenti, 
che avea ricevuti iljSignor della Haye : 
imperciocché non {blamente fi taccia- 
vano come eforbitanti , e ridicole le 
domande , eh’ egli faceva da parte del 
fuo Re,ma di vantaggio ogni qualvolta il 
fuddetto Miniftro s’ inoltrava a par- 
lare del Re fuo Sovrano , e della 
. di lui potenza, il gran Vifir, che pren- 
deva quelli difeorfi come fegrete mi- 
nacce , rifpondeva : ,, Sibbene , l’Im- 
,, peradore di Francia è un gran Mo- 
,, narca, ma la fua Spada è ancor 
nuova . II Cardino riferifce.eziandio * 
due altre rifpofte del gran Vifir , 
che fono della medefima tempra . Una 
volta, che l’ Ambafciadore in parlan- 
do dell’ antica Alleanza , che pattava 
fra la Francia, e la Porta, difse, che 
i Francefi erano veri amici de’Turchi, 
il Vifir replicò forridendo : „I Fran- 
„ cefi fon noftri amici , ma noi li tro- 
„ viamo in tutte le cofe noftri nemi- 
,, ci : V altra rifpofta fu ancora più 
afpra . L’Ambafciadore ditte al Vifir 
nell’atto di prender congedo, ch’egli 
aveva ordine dall’ Imperador fuo Signo- 
re di raccomandargli caldamente l’af- 
fare 
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fare fpettante al mar rofso ( a ) ,, il 
„ quale premeva fommamente a Sua 
,, Maeftà , foggiugnendogli , che il Tuo 
Ile bramava ardentemente , che la Por- 
ta gli accordale quefto favore su tal 
propofito i ed il Vifir freddamente rif- 
pofe: ,, come può ilare, che unlm- 
,, peradore si grande , come voi me 
,, lo deferivate, abbia tanto a cuore un 
„ interefse da Mercante 

Per quello concerne alla Religione , 
quella de’ Turchi infegna non fola- 
mente ad odiare, e ad avere in orro- 
re le dottrine alla medefima appar- 
tenenti , ma le perfone eziandio di 
coloro, eh’ effi chiamano mifereden- 
ti . Il Briot fu quello propofito parla 
in tal guifa(&) ,, fui fondamento del— 
„ la debolezza de’ Criftiani , e del 
„ difpregio, che i Turchi fannodellc 
„ lor for7e,tengono per Maffima di non 
eflere obbligati d’aver riguardo ne*. 

,, a’ 


(a) L’ordine di domandare la rinnora- 
fcìone delle Capitolazioni , e la libertà di 
negoziare nell’ Indie per il mar Rollo era 
già (lato dato al Signor dell’ Haye : Ma 
il Gran Vifir non voleva accordare nè Luna 
nè l’altra a tenor delle condizioni , che gli 
venivan richiede . Cardino p. 32. 

[b] Cap. XXII. 
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» a’ Trattati , ne alle Leghe, che effi 
„ fanno con loro, nè alla giullizia , 
,, o ingiuftizia della rottura , ogni 
„ volta , eh’ eli’ abbia per fine f in- 
„ grandimento dell’Imperio , e per 
„ conseguenza I* avanzamento della 
„ lor Religione » Ma quella relazione 
Sembra edere oppofta all’Alcorano, 
(<z) ove Maoraet ordina a’ Suoi Segua- 
ci, ,, d’ oflervare esattamente la tre- 
„ gua fatta cogl’ infedeli , quando 
„ quelli non contravvengono alle Io- 
,, ro promelfe, nè proteggono alcu- 
„ no , che faccia contro di efli lino al 
„ termine concertato . Per quanto ap- 
plaudevole Sembri a primo aSpetto un 
tal palio ; nulladimeno vien poi molto 
ben limitato in quello flelSo Capito- 
lo, dove apparisce, che i Turchi non 
tengono per legittime, fe non quelle 
tregue, che Son fatta nel Tempio del- 
la Mecca . Oltre di che fono effi di 
quella opinione , che i Crilliani non 
liano mai per mantenere la parola lor 
data , nè farli alcun Scrupolo di rom- 
per la fede de’ trattati fatti con elfo 
loro , qualora vi trovino il proprio 
conto : „ Come che , dice l’ Alcorano , 

„ iCri- 

fa] Al Cap. della Conversione p. 546* 
riportato dal Rierio. 
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- ,, i Cnftiani potrebbero aver tregua 
„ con voi, così fé efli anno qualche 
„ vantaggio fopra di voi , non fan- 
w no più conto 3 nè della volita al- 
„ leanza, nè del riguardo, che deb- 
„ bono avere per voi . Per la qual co- 
1 , fa fi perfuadono di poter attaccare i 
Criftiani in ogni tempo , quando lo- 
ro fi porga la congiuntura opportu- 
na , per approfittarli del primo col- 
po, che venga lor fatto. È’ molto ve- 
rifimile , chei Turchi fieno del mede- 
fimo fentimento, che fono gli Ebrei, 
i quali credono, che tutto ciò, eh’ è 
nel Mondo appartenga sì a loro , come 
; a’ veri Fedeli , e che fìa loro lecito di 
farfene padroni ogni volta, chefipre- 
fenti a’ medefimi l’occafione di poter 
farlo, (a) E quella è la ragione, per 
cui s’immaginano di non aver torto, 
quando violano la parola data a’ Cri- 
ftiani , poiché tutto è permeilo , fecon- 
do il lor raziocinio, contro un eterno 
nemico . 

Per mettere ancora più al chiaro 
ciò, che il Criftiano fi può afpettare 
dal Turco , mi fervirò- delle pa- 
role d’ alcuni fenatori Veneziani , che 

confi- 

[a] V. l’ opere del Corningio Tòni, x . 

p. 3*. 
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configliavanola Repubblica à collegar- 
fì coll J Imperador Carlo V. contro i 
Turchi ( a ) . ,, Le inlìnuazioni de’Tur- 
„ chi alla quiete , (dicono elfi) fono 
,, canti di firene, che addormentano, 
,, per privare di vira . Le loro paci 
,, fono fintili a certi fallì medicamen- 
,, ti, che danno i Medici per la feb- 
„ bre quartana : la reprimono per al- 
„ quanti giorni,- la concentrano, e 
,, ne impedirono per poco tempo gli 
,, effetti j ma fuperata dal male la de- 
„ bole forza del rimedio, riviene il 
parofifmo più violento che mai , e 
„ più ardente la febbre . Non durerà 
„ quella pace, fe non quanto qualche 
„ loro privata urgenza gli obbligherà 
„ a protraere fino a miglior congiun- 
„ tura la noftra rovina. Non v ’ è al- 
cun dubbio, che il timore d’ una Po- 
tenza vicina non balla, per gi unifica- 
re una guerra ( b ) . Ogni qual volta 
noi fiamo accertati , (c) nonfolamen- 

te 


[a] Memor.jHoriche de’Monarchi . Ottom. 
del Sagredo a car. 359- „ . , 

[ b ] Grazio al Gap, x. vj. c Gap. XII. 
$.5. del lib. xx. \ 

[c] Grozio aggiugne: ,, Dico , afiìcura" 
9 , ti per una certezza, di cui fono capaci le 
,, cole Morali» 
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te della Potenza , ma ancora del’ inten- 
fcion di colui , il quale ne dà occalion 
di temere , le armi fon giufte . 

CAPO II. 

Delle Rotture , che i Ruffiani anno avute 
co’ Turchi, dopo i a conquida 
d’ *Ajof fatta da’Cofacchi • 

§. I. 

■JVT la intenzione non è di racconta- 
^ re minutamente, e d’ efaminare 
a parte a parte tutte le guerre, che 
fon leguire fra i Ruffiani, ed i Tur- 
chi; ma ho deliberato di principiar 
folamente dalla prefa di Afof(a), di 

cui 

[ a 3 Quella Città , che fi chiama Afach , 
e Tana , è nella piccola Tartaria , fotto un* 
1 -bla formata dal Don , che va a sboccare 
nel mare Zobache . Baudrand p. 126. Gli 1 
Antichi chiamavano quella Città col nome 
di Tanai il che ha dato motivo agl’italia- 
ni di chiamarla Tana ? Vedi le Memorie del 
Regno di Pietro il Grande , imperadore di Rullìa 
Parte i. del Tomo. ir. a carte 12 j. L* autore 

di quelle Memorie ne fa la definizio- 
ne in quella guil'a : ,, Ella è fituata full* 

» imboccar ura del Tanai , fui bordo del Mar 
>» de Zaoac he . Elia è molto confiderabile per 
* a l^ 
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cui i GoSacchi s’ impadronirono nell’ 
anno 1657- Quelli CoSacchi erano al- 
cuni Pollacchij che elfendo flati Scac- 
ciati dalla Polonia > aveano intenzione 
di portarli in Perfìa, per militare Sot- 
to il Soft contro i Turchi : ma mentre 
erano incamminati colà* fi lasciarono 
impegnare da i CoSacchi della Mofco- 
via Sulla Speranza di riportarne un 
gran bottino > qualora avellerò dato 
lor mano per far P alfedio d’ ASof j il 
quale ellì fecero con tanta deftrezza, 
e bravura 3 che la Piazza accennata in 

bre- 

» la Sua Situazione , pel Suo Cartello , e Sopra 
j, tutto per lo Suo Porto . Il Cardino ne 
parla in quella Sorma . „ 11 Gran Signore 
a, ha una Fortezza venti miglia diftante dal 
a, Tanai, fituata appunto in faccia all* im- 
»> beccatura di quello Fiume nelle Mareoti- 
di . La detta Fortezza chiamasi Afach . 
3J La Porta vi manda ogn’ anno un nuovo 
Comandante con Gente, e danari. Vili 
,, va per Mare , sì perchè andando per ac- 
3, qua non vi Sono , che cento e trenta mi- 
3, glia di ftrada , sì perchè volendoli andare 
3, per terra, fi correrebbe pericolo di cade- 
a, re nelle mani de’ Tartari , de’Cofacchi* 
' !» » e de’ Motcoviti . Aggiugnerò al resi ciò, 
che dice di quella Fortezza il Sagredo • nel- 
le Memor. Irtor. de’ Monar. Ottom. a care. 
599. >> Giace quella Piazza nell’ imbocca- 
la tura del Fiume Tanai , taubricaca fui 

s, de- 
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breve tempo fu prefa (a)'. Quello 
colpo fatale rifvegliò una collera fpa- 
ventofa nel cuor del Sultano Ametj 
il quale per vendicarfi del Czar cre- 
duto da' lui il promotore della prefa 
di Afach, ordinò a’ Tartari , che fa- 
ceflero un’ invasone nella Mofcovia : 
quelli popoli barbari lo fervirono 3 e vi 
praticarono le più fpietate * crudeltà 3 

. che 


V 


declivio d’una collina > di forma quadran- 
„ golare, e tiene mille e dugento palli di 
>> circuito. Prima della Turchefca Domi- 
li nazione fir fcala famola d* ogni forte di 
a merci ; e i Veneziani , quando con loro 
,, maggior profitto erano più dediti al traf- 
jj fico , facendo più conto del Mare , che 
,, della terra , (limando più i frutti de’fio- 
, } ri j incamminavano per quella p.irte in 
,, Perfia le loro Mercanzie ; e i trafficanti 
5, Turchi > Mofcovitij e Tartari vi cen- 
5 , ducevano a gara fchiavi, e merci diver- 
bi feper negozio. Era munita d’alcune mu- 
» raglie antiche -fianchegiate da grolle Tor- 
si ri 5 e da un Cartello fortificato con non 
fi diffimile recinto fituato fui bordo deli’a- 
fi equa » che fiedea la Città in due quali 
.» uguali parti. I Turchi non vi teneauo 
fi di guernigione , che tre in quattrocento 
a Soldati , perchè lontana da potenti nimi- 
»> ci non avea bifogno d’efler cuftodita con 
a gelofia , I Ruffiani v’anno poi accrefciu- 
te molte belle. fortificazioni. Baudrand . 

( a ) Sagredo p. iooj. 


3gk- 
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che mai dir fi polla . Intanto i Cofac- 
chi refero in qualche maniera la pari- 
glia a’ Turchi, poiché mifero fozzopra 
la Grecia, e la Natòlia. Ma ciò, che 
dava più failidio al Gran Signore, sì 
era il dileguo, che avevano i Turchi 
( a ) d’ unire il Mar Cafpio al Ponto 
Eufiìno per via d’ un Canale ; e quefto 
difegno, mediante la perdita d’ Afof, 
fé n’andava già in fumo . Secondaria- 
mente non v’ ha alcun Principe con- 
finante, della cui potenza fieno i Tur- 
chi cotanto gelofi , quanto di quella 
dell’ Imperadore della Rufiìa , a caufa 
delle Tue formidabiliflìme forze , e del 
potere afloluto , eh’ egli ha ne’ Tuoi 
fiati . ( b ) > 

§. 1 1 . ; ■■ 

L’Anno 1664. Il Sultano tornò ad 
impadronirli d’ Afof , dopo aver ten- 
tato infruttuofamente di prenderlo 
1’ anno antecedente : anzi che non fa- 
rebbe riufeito al Turco di pigliarlo 
nè pur nel prefente , fe il Principe di 

B Va- 

[a ) Sagredo p. 633. 

v ( b ) Sagredo a car. 629. e fegu. ove egli fa 
una deferizione della Rufiìa, e della poten- 
za di quello Monarca * 
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Valacchia non averte trovato modo di 
corrompere alcuni Capi principali del- 1 
la guernigione . Si faceva in Conftan- 
rinopoli un’ eftrema allegrezza per una 
tale conquida, credendoli per quello 
mezzo di tenere in freno i Gofacchi ; 
i quali , fuppoflo che follerò flati in 
portello della predetta Piazza, li fa- 
rebbon potuti innoltrare con piccoli 
battelletti fino alle porte di Collanti- 
nopoli. ( a ) Sembra, che il Mofcovita 
facefle fembiante di non volerli in- 
trigare in un tal affare . Potrebb’ ef- 
lere , che le turbolenze de’ falfi De- 
metri ( b ) e la ribellione poco dopo 
fufcitatali da Steneko Razin , ( c ) che 
• aveva tirato dal fuo partito una gran 
quantità di fudditi del Czar Aleffio 
Michaelovvitz fodero la cagione di que- 
lla 

C a] Stor. della Rep. Venet. del Nani part. 
li. lib. I. a car. 16. 

[b] Memor. di Pietro il Grande.Tom. I. 
a car. 232. e fegu.Quefto fu il tempo, che 
i Pollacchi avre bon potuto carpire l’Im- 
perio della Ruffa, fe eflì averterò faputo ma- 
reggiar meglio il loro in ter effe . v. Tutoria 
di Ladislao Principe di Polonia, c di Svevia r fcyirca 
dal Kobierzi Ky. 

( c ) Memòrie del Regno di Pietro il Gran- 
de Tom. I.par. 391. The voyages of Struys 
Cap. XIII . p. 183. 
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fla indifferenza . Poiché fi furono fo- 
pite quelle follevazioni , e che i Tur- 
chi ebbero sfogata la rabbia contro i 
Pollaceli! crudelmente ftraziati da’ 
Tartari, e da, Cofacchi, che cercava- 
no di fottrarfi all* obbedienza della 
Polonia , il fuddetto Czar ftimò be- 
ne d’andare in foccorfo de i medefi- 
mi Pollacchi , a cui il Re di Francia, 
o per dir meglio, i fuoi danari ave- 
vano dato per Re un uomo di poca 
vaglia , com’ era Michele Vfiefnovvi- 
sky . Quelli però appena follevato al 
Trono della Polpnia giudicò, tornar- 
gli conto abbandonare 1* amicizia de* 
Francefi, ed impegnarli in una Lega 
■ più ftretta colla Cafa d’ Auflria , 
unendoli in Matrimonio con la figli- 
uola di S. M. I. Ferdinando Terzo. La 
qual cofa fece entrare Luigi XIV. in 
una fierifiìma collera conia Corte del- 
la Polonia: e fi difie eziandio, che 
egli per vendicarli del Re Michele, 
follecirò la Porta Ottomanna, a far 
guerra a ’ Pollacchi . II Re di Polonia 
accortoli, che il Turco la voleva fe- 
co, chiefe foccorfo al Czar Aleflio, 
(<0 con cui aveva di frefeo rinnovati gli 

B z anti- 

(a) Ciò feguì Pannò 1667. allorché fu 

con- 
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antichi Trattati . Il Czar gli diede 
parola di' Spedirgli ventimila Solda- 
ti . Ma quantunque il Mofcovita gli 
avelie inviate le dette Truppe^ Aufi- 
liarie , e che il medefimo Czar avelie 
fatto fare un invafione nella Crimea 
da un Corpo groflìlCmo di Cofacchi 
Donski, e Zaparofiski , ciò non ottan- 
te non gli riufcì d’impedire, che la 
Polonia non fi trovalle coft retta j ( me- 
diante la dilfenzione della Nobiltà 
Pollacca, e la rivoluzione de’ Cofac- 
chi ) a far una pace vergognofilfima 
col* Sultano , il quale foverchiandola 
notabilmente colle fue truppe ,, e con * 
quelle de’ Tartari 3 fubbilfava tutto il 
di lei Paefe . In confeguenza di que- 
lla pace, Kaminiec infieme colla Podo- 
lia Tettarono in mano de’ Turchi, e 

con- 


conclufo un Trattato fra ’1 Czar Aleflìo , e 
5 i Re di Polonia Gio: Cafimiro, in virtù 
del quale s’ aggiuftarono le differenze , che 
erano nate a riguardo de’ limiti fra amen- 
due le Nazioni ; ed i Pollacchi abbando- 
narono le pretenzioni, che avevano fopra 
Smolenskò, e fopra il Principato di Severia . 

V. il Corpo Diplomatico del Jus delle Genti Tom. i 
VII. pait. j. a tar. 4. e Khuakovvschy nello Statuto j 
di Toloma a car. 354. Siccome ancora gli atr: I'ub- I 
bl'ci regiftiati 'da Londorpio al Toni. IX. a car. 
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convenne pagar loro un tributo an- 
nuale di ventidue mila ducati : L* 
Ukrania poi reftò in potere de’ Co-. 
Tacchi ; Olfre di che la Polonia s’ob- 
bligò a pagare al Cam de’ Tartari un- 
dici mila feudi , ed accordargli una 
penlìone annuale di detta fomma . 

Conclufafi quella pace , il Turco 
pretefe, che il Czar evacuale le Piaz- 
ze dell’ Ukrania , nelle quali avea la 
Tua guernigione . Mal’Agà, che por- 
tò quella pretenzione alla Corte di 
Rutila Tu molto llrapazato dal Czar , 
( a ) il quale lo confiderò piuttollo 
com’ una Spia, che come un Minillro 
Pubblico . Si farebbe creduto , che que- 
llo affare doveffe muovere il Turco 
ad avventarli contro del Czar , ma 
egli credè di trovar meglio il fuo 
conto, a prenderfela co’ Pollacchi • 
Quindi è , che fotto mendicato pre- 
telle riprefe l’armi contro la Polonia, 
e minacciò il Czar , cheli farebbe vol- 
tato contro di effo con tutte le forze 
fue , in cafo che egli aveffe voluto aiu- 
tare i Pollacchi (b) Ora il Czar non 
poteva riguardare una si fatta minac- 

B 5 eia, 

( a ) Memor. del Regno di Pietro il Gran- 
de Tom. I. a car. 438. 

( b ) Storia degli Czari a car. 449. 
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eia, che come una manifefta intima- 
zione di guerra . Il che l’obbligò a 
fcriver una lettera ben rifentita al 
- Divano, il cui contenuto non fi trova 
inferito nell’ Iftoria degli Czari : vi è 
però la rifpofta del Sultano (<*), la 
quale è molto curiofa . Ecco , com’ el- 
la comincia : Il più eccellente degli Of- 
fadari Criftianì . Ed affine , che il Re 
di Polonia, che è una potenza affai 
debole, non fiperdeffedi coraggio, il 
Czar inviandoli una folenne Amba- 
feiata (b) 1’ afficurò .del fuo ajuto , 
fuppofto che il Turco fi forte moflo 
per attaccarlo . A tal oggetto non fo- 
lamente fece tenere allertiti i venti- 
mila guerrieri , eh’ egli gli aveva prò- 
meli!, ma fpedì ancora un efercito 
confiderabile fulla fpiaggia del Dnie- 
' per , e mandò i Cofacchi , e i Cal- 
mucchi, ad invertire i Tartari della 
Crimea, i quali diedero loro tanto da 
fare ,che non furono più in iftato di 

pen- 

( a ) Storia degli Czari a car,. 440. 

(b) Tratato della Pace, che fu conclu- 
fo fra Allerto Michaellovvitz Gran Duc- 
ca di Mortovia , e Michele Koribut W'ief- 
nowislti Re di Polonia ; è inferito nel 
corpo Diplomatico del Jus delleGenti Tom. 
VII, par. 1. a car. 165. 
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penfare all* in vallone della Polo- 
nia . ( a ) 

E per gaftigare più acerbamente i 
Turchi 3 il Czar Aleffio cercò di perva- 
dere quali tutta la Criftianità y a pren- 
der Tarmi controdi elfi. Ma la mag- 
gior parte de’fuoi Inviati y a cui era 
fiata data una tal Commelfione 3 Tene 
tornarono pieni di Complimenti . Per 
quello concerne la Polonia , il Gran 
Generale della Corona mife inlìeme 
un’ Armata di quaranta miT Uomini 

B 4 a Ru- 

( a ) Il Cam de’ Tartari fece 1 ’ anno 1670 
la pace con Aleflio Michaelovvitz ; l’arti- 
colo lefto di detta pace, è ilprefente. ,, Se 
,, alcuno muoverà guerra à mofcoviti , o a 
,, Pollacchi non fi predi alcun foccorfo a 
,, gli autori della medefima . Supporto che 
j, i Tarcari ufalfero qualche oilihtà , il 
,, Cam fi dichiara di punirli fecondo il lor 

merito, e di reftituire à Pollacchi la pre- 
,, da a lor tolta , fenza aggravarli d’ alcu- 
,, na fpefa . V. Il corpo Diplomatico Tom. 
vii. a car. ij 2 . Ma Dio buono ! Quante con- 
contravvenzioni aveva già fatte il detto Cam 
a quello Trattato ! L’ articolo quinto del 
Negoziato conclufo fra ’i Czar Alertlo, ed 
il Re Michele è del tenore qui a n nello . ■ 
,, Che fe il Sultano de’ Turchi co’ fuoi orti- 
,, li attentati molefterà , e inferterà coll* 

,, armi la fua Reale Maertà , c la Repub- 
,, blica di Polonia , o colle forze de’ Tar- 
), tari turberà la pace ec. 
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aRubiefloUj alla quale dovevano unir- 
li dodici mila Lituani 3 con alquanta 
Cavalleria . Quindi s’ incamminò con 
quello efercito alla volta de’ Turchi, 
i quali s’erano trincierati a tutto po- 
4 tere fotto Chozim . Qui gli attaccò , 
e dopo aver rotte le loro Trincee , li 
disfece 3 e difterminò . Non può negar- 
li 3 che quei mille cinquecent’Uomini, 
i quali il Czar aveva nell’ Ukraine , e 
la fortita., ch’ei fece fare nella Cri- 
mea dal Siesko , eh* era alla tefta d’un 
gran numero di Cofacchi 3 facilitafle- 
ro quella fegnalata vittoria . Quell* 
azione sì ftrepitofa fpianò la ftrada a 
Giovanni Sobiefchi, per fai ire fui Tro- 
no della Polonia , che venne a reltar 
vacante per la morte del Re Michele • 
Quelli era palla to a miglior vitainLeo- 
.pold il giorno avanti 3 che il Sobiefchi 
riportale la fuddetta vittoria . Il nuo- 
vo Re giudicò elfer bene inviare un 
Ambafciadore al Czar Aleflìo Michae- 
lovvitz 3 per rinnovare con elfo lui le an- 
tiche Alleanze. Aleflìo 3 eh’ era bene 
informato della gelofia de’ Pollacchi , 
fece un buon accetto all* Ambafciado- 
re j e l’aflìcurò d’una eterna amillà,per- 
chè egli teneva 3 che i Pollacchi non 
faceflero la lor pace ad efclulìone di 

elfo : 
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eflb : la qual cofa proccurava d’impe- 
'*dire in ogni maniera , affinchè tutte le 
forze del Turco non veniffero a cade- 
re fopra di lui . 

Ora per far vedere cogli effetti a’ Pol- 
lacchi la fua fedele amicizia , fpedì una 
poderofiffima armata nellMJkraine fotto 
-il Comando dei Generale Romanda- 
novvsky . Queft’ Armata fi fpartì in 
quattro Corpi j ed il maggiore attac- 
cò Czecherino, ( a ) che era la Refiden- 
za del famofo Cofacco ribelle Doro- 
fenskò , ( b) il quale aveva fatti veni- 
re i Turchi nell’Ukraine 5 glialtripoi, 
girarono da un’altra banda (c) . Il 
perfido Dorofenskò, veggendo di non 
efifere in Rato di poter difendere una 
sì gran Piazza, come era Czecherino, 

( d ) contro i Ruffiani , diede fuoco ai- 

fi s 1* 

( a-) Quella Città è fituata dalla parte 
Meridionale dell’ UKraine fulla riviera di 
Terzino , il qual Fiume va a sboccare nel 
Dnie.ier , vicino Krilovv . 

t b ] Coftui aveva , fra i Cofacchi DonsKy > 
che fi erano ammutinati contro la Polonia , 
la medefima qualità , che aveva StenKò Radt- 
zin fra’ Copechi Zaporofsky > i quali era-, 

no fempre fiati fotto il dominio de’ Ruifia- 

• • • 

ni . 

[c] Storia degli Czari a car. 457. 

t d ] Czerino . 
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la Città 3 c fi ritirò nel Coltello. 

Allorché Dorofenskò fi trovò quivi 
rinchiufo non lafciò , di predare il Gran 
Signore , acciò inviale un’Armata nel- 
1’ Ukrania , per liberarlo dall’ afledio de’ 
Ruffiani, e per ifcacciarli dalla mede- 
fima Ukrania . Il Turco preftava vo- 
lentieri orecchie a quefta domanda , 
perchè da qualche tempo aveva cerca- 
to un onorato pretefto, per ritirar le 
fue Truppe dalla Polonia . Sembra , che 
lo facefle , per poter maneggiarli con un 
Re , il cui coraggio 3 e valore aveva già 
fperimentato, affine divenire tanto più 
predio a un aggiuftamentocon cfiò lui . 
Intanto i Pollacchi interpretavano 3 che 
quefta Marchia degl’ Infedeli fòfte una 
mera finzione 3 per farli incappar nella 
rete ; credendo 3 che i Turchi non avef- 
fero altro difegno, che di diftruggere 
le forze Ruffiane , per poter poi in- 
ghiottirli a miglior mercato la Po- 
lonia . 

In fatti il Turco difterminava ter- 
ribilmente 1’ Ukrania 3 e Dorofenskò 
lo {limolava a far ciò 3 perchè fi ricat- 
tale de’torti ricevuti da’ Ruffiani 3 che 
avevano tagliato a pezzi un grofto cor- 
po di Turchi, allorché quelli fi trova- 
vano per viaggio , per andarlo a foc- 

corre- 
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correre . Nè 1’ Armata Pollacca , che 
accorfe ad ajutare i Ruffiani , nè la for- 
tira de’ Tartari Calmucchi , che mili- 
tavano fotto il Comando di Couvan- 
sky furono ballanti a ritenere ilTur- 
co , ficchè non prendefle peraffalto la 
gran Città d’Human . ( a ) Rcfofi adun- 
que Padrone di detta Piazza , pafsò a 
fil di Spada tutti quelli , che vi erano, 
dimodoché di cento e più mila Uomi- 
ni non fe ne falvaronoche pochiffimi. 
Romandovvsky Capo delle Truppe Ruf- 
fiane fi vendicò di quello macello con- 
tro il Cam de’ Tartari, il quale fu da 
lui impegnato a cimentarli f eco in una 
battaglia, allorché fi trovava in viag- 
gio , per andare a falvar la Crimea > 
e quivi gliene diede quante ne volle • 
Frattanto il Generale Ruffiano, efsen- 
dofi accorto, che tutto l’efercito de’ 
Turchi era per venirgli addofso , fi ri- 
tirò dietro al Dnieper ,* il che obbli- 
gò il Czar Aleffio a fpedirgli un foc- 
corfo , di cui aveva confidato il co- 
mando al Knees Dolgeruky . E ficco- 
me il Czar ebbe fofpetto, che i Tur- 

fi ò chi 

[ a ] Ella è nella bada Podolia , intorno 
a venticinque leghe dittante dalla Città di 
Braclovv dalla banda di Levante . v. li Dizio- 

xurio Geografico del Baudrand acar. 53 2 * 
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chi s’ approfittafsero della loro fupe no- 
ma, deliberò" d’andare in perfona egli 
ftefso alla tefta delle Tue Truppe . A 
tal oggetto dichiarò il Tuo figliuolo 
Primogenito, chiamato Foedoro , (a) 
fuo fuccefsore : ed averebbe mefso in 
efecuzione il proprio difegno, fe non 
fofse flato prevenuto dalla morte, la 
quale gli fopraggiunfe nell’anno iti-jf. 
Sul Principio del Governo di Foedo- 
ro, iPollacchi, che fi lagnavano gran- 
demente de’Ruffiani , perchè quefti non 
avevano loro reftituito Kiovv in con- 
formità del Trattato d’ Ardiskou , [&] 
fecero la pace co’ Turchi, e cosi fi li- 
berarono dal vityperofo tributo , che 
fi erano impegnati a pagare alla Porta 

nell’ 


( a ) Il Czar Àleilk) Mlchaelovvtiz aveva 
due Mogli : una era figlia d’Elia Danilovvitz 
Milò Slavvsky ; P altra dì korilolf Nariski- 
no . Della prima ebbe il Principe Aieffio , 
che morì prima del Padre ; Foedoro , che fu 
il fuo fucceflore ; Juran ; e Michele , che 
morì nel 1 669. Ebbe poi lei figlie , cioè Tazia- 
na , Eudoflìa , Anna , Caterina , Maria , e 
Sofia . Del fecondo letto gli naquero Fietro , 
e Natalia . 

( b ) Quella pace fi fece l’anno 1676. v. 

il corpo Diplomat. de Jus delle Genti Tom. vii. par, 
I» a car. e 3 j8. ove lì trova un’ Iftrumcnto, che 
menu qualche cenlura. 
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nell’ ultimo Negoziato . Quella pace 
però non reftitui a’PoIlacchi Kaminietz 
ma furon coftretti a Iafciarlo nelle ma- 
ni del Turco . Conclufa la pace , i 
Turchi ritirarono le lor Truppe dall* 
Ukraine, di cui avevano già reftitui ta 
a’ Pollacchi quella parte>?he giace verfo 
1 * Occidente del Dnieper , non fi rifer- 
bando fé non la parte Meridionale , 
che ftava fotto 1’ ubbidienza del ribel- 
le Dorofenkò . (a) La qual cofa apri 
la ftrada a’ Ruffiani d’ impadronirli di 
tutte le Piazze y eh’ eran cadute in po- 
tere de’ Turchi, e fi referodi vantag- 
gio padroni di Czecherino , ove fecero 
prigioniero il famofo Dorofenskò . Que- 
lli progredì dell’ Armi Ruffiane tiraro- 
no loro contra tutte le forze Ottoman- 
ne . I Turchi ftrinfero primieramente 
d’ aftedio Czecherino j ma furono ob- 
bligati ad abbandonarlo con perdita 
d’una gran parte del loro efercito , ba- 
gaglie ,ed Artiglierie . Ciò non oftan- 
te tornarono a prenderlo di bel nuovo 
l’anno 1678. con un’Armata di cento 
cinquanta mila perfone , fenza compu- 
tare i Tartari, ed altre Truppe, che 
fi col legarono di mano in mano col Io- 

- ro 

( a ) Storia degli Czari a car. 470* 
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ro efercito . Il General Comandante 
di erto era Karà Muftafà Virtr Azem 
Kube . Queftiprefela detta Piazza per 
artalto j dopo averla tenuta aflediata 
trentanove giorni , ed una tal conqui- 
fta gli corto più di cinquanta ' mila 
Uomini , psiche oltre alla valo- 
rofa difefa, che fecero gli AfTediati , 
il General Ruffiano Roinadanofsky s’era 
piantato a tiro con un’ Armata di 
cento mila Uomini , e più; e tormen- 
tava terribilmente i Turchi. Nulladi- 
mcna non fu in iftatod’ obbligarli ad 
abbandonare 1’ artedio , ed ebbe la dis- 
grazia di efspre Teftimoniodella prefa 
di efsa Piazza, e del macello di tren- 
tamila Ruffiani . Ecco dunque, come 
una Piazza, eh’ era epiafi affatto feono- | 
feiuta, coftò da una parte e dall’al- 
tra più d’ottanta mila perSone. 

I Ruffiani avevano fatto poc’ anzi 
un trattato co’ Pollacchi , ( a ) ma 

non giovò loro niente. ( b) Laonde il r 
Czar Foedoro giudicò opportuno far r 
la pace con la Porta Ottomanna, la t 

quale 

. ( a ) Storia degli Czari a car. 479. 

(b) V. il Trattato di Face fatto tra i 
Rufliani > e Gio: Sobiefchi Re di Polonia 
1 ’ ann. 1679. del Corpo Diplomatico del Jus 
delle Genti Tom. VII. par. I. a car. 435. 
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quale tanto più volentieri abbracciò 
quella pace , quanto che aveva inten- 
zione di liberarli da tutti gli altri Tuoi 
nimici , che erano in guerra con elio 
lei j affine di poter con più vigore 
dare addolTo a’Pollacchi. Stabilita la 
Pace col Turco * il Czar Foedoro ri- 
folle di conchiudere un fecondo mari- 
taggio per le grand’ illanze , che gliene 
faceva l’Imperio, il quale defiderava 
di veder la progenie d’un Imperadore , 
di cui aveva concepito si grandi fpe- 
ranze j ed era reftato vedovo per la- 
morte della fua moglie , feguica nel 
Mefe d’ Agofto del 1687. Ma quello 
vincolo fu ben tollo difciolto; imper- 
ciocché Foedoro cangiò di li a poco il 
Talamo maritale nel Feretro . Secon- 
do la Legge della Primogenitura ria- 
bilita nella Ruffia, la Corona avreb- 
be dovuto cadere fopra Giovanni Fra- 
tello maggiore dopo il defonto Foe- 
doro, che era nato della medelìma Ma- 
dre . Ma Foedoro {limando, che il 
detto Giovanni , a riguardo del fuo 
naturale troppo pacifico , non fofie 
capace di governare un Imperiosi va- 
llo, che appena era ufcito dalla bar- 
barie ; nè di continuar la grand’ope- 
ra, che aveva sì felicemente intrapre- 

fa 
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fa i di lui Predecdfori Aleflìo , e Foe- 
doro, dichiaròper fuo fuccefì'ore ( a ) 
Pietro , fratello dal canto di Padre del 
predetto Gio/anni , e nato del fecon- 
do letto, il quale non aveva più di 
dieci anni . Quello Principe , che per 
le fue grand’ Imprefe s’ è meritato il 
nome di Grande , ebbe fui principio del 
fuo Governo molte fcoffe > e turbolen- 
ze , le quali derivarono da maneggi del- 
, la fua forella Sofia . Cortei era una 
PrincipelTa di fpirito fuperiore all’ ef- 
fer di Donna aveva un difcerni- 
mento non ordinario, ma era d’ un 
cervello affai torbido . 'Oltre di che 
fapeva perfettamente l’arte del fimu- 
lare . Arrivò colla fuadeftrezza a met- 
ter le redini dell’ Imperio nelle fue ma- 
ni, ed averebbe potuto perfeverare in 
tal porto ancora più anni, fe avef- 
fe avuto meno ambizione $ effendolì 

meffo 

fa] Mi riporto fu quello proposto alla 
Storia degli Czari a car. 490. Del redo non 
m’ è ignoto, che l’autore de’ Viaggi Storici 
a car. 87. e in un con eflfo anche altri , 
anno fcritto , come Giovanni avea prefo per 
collega dell’ Imperio il fuo fratello fuddet- 
to . Ciò che fi sà di certo sì è , che la ra- 
gione militava a favor del Czarvvitz Ivvan j 
perche le leggi , e ’1 collume parlavano a prò 
idi elio . 
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melTo in tefta di falire fui Trono Im- 
periale in competenza de i due Tuoi 
fratelli . E per giuocare più facilmente 
la carta a fuo modo, ed occultar 
maggiormente il fuo.difegno , fece pro- 
clamare Giovanni per Czar , e Colle- 
ga di -Pietro fuo Fratello . ( a ] Si ma- 
neggiò in guifa tale , che tutti i Gran- 
di dell’ Imperio approvarono i di lei 
andamenti . II primo, con cui ella 
cominciò a cozzare fu Pietro, attefo 
che ella temeva fommamente del di - 
lui animo bellicofo, e del fuo gran 
talento . Anzi che per render più dub- 
biofo il diritto , che Pietro aveva all* 
Imperio, e metterlo in forfè, diede 
Moglie a Giovanni : del qual Matri- 
monio nacque poi quella grandé Iith 
peratrice , la quale occupa al giorno 
d’oggi il Trono della Ruflia in com- 
pagnia della già DucbelTa di Macklen- 
bourg fua Sorella. Ora la Principef- 
fa Sofia , per mettere in efecuzione i 
fuoi empj difegni , fi valfe di Cou- 

vvan- 

[a] Quella PrinclpelTa ufcì di convento , 
dov’era Hata meda in cuftodia con le fue 
forelle all’ ufanza Ruffiana , fotto preteflo 
di affìllere all’ Imperador Foedoro, fuo fra- 
tello ; e con quello mezzo ebbe occalìone 
di ftabilirfi nel grado > in cui ella fu . 
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vvansky Prefidente della Camera delli 
Strelitz (a) uomo di fpirito turbo- 
lente , e fanguinario. Goftui,s’ im- 
maginò , che non vi folfe mezzo piu 
proprio y per arrivare al Tuo intento 
(cioè a dire per piantarli egli fteflo fui 
Trono di Rulfia , efervirfi della Prin- 
cipefia Sofia come di Zimbello ) che 
torli dinanzi tutto ciò y che egli 
fofpettava poter efier d’oftacolo all’ 
tmbiziofe Tue mire . II Macello , che 
quello infoiente Vaflallo fece in due vol- 
te col braccio de’ fuoi Strelitz di tante 
perfone di garbo fu colorito dal pre- 
tefto di gaftigare coloro , che aveva-* ' 
no contribuito alla morte del Czar 
Foedoro , il quale lì diceva e fiere Rato 
avvelenato , e di cortfervare la Gafa i 
Czariana ; con cioffi acche s’ era fatta 
fparger voce, che fi macchinafie di 
dilìruggerla . Matollo, chela Princi- 
pefla Sofia ebbe penetrata la vera in- 
tenzione del perfido Gouvvansky per 
la fcoperta , ch’egli le fece, de’ fuoi 
difegni , i quali erano di dar per ifpo- 

fa 

fa] Quelle milizie , che furono poi eftin- 
te dal Czar Pietro avevano qualche relazio- 
- ne a* Giannizzeri de’ Turchi , e la carica del 
-lor Prefidente al Generale della dignità dell* 
Agà de’ medefimi Turchi. 
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fa al Tuo figliuolo la! Principefla Cate- 
rina , Sorella della predetta Pri’ncipef- 
fa Sofia , P abbandonò , e fcelfe per fuo 
confidente Bafile-Wafilevvitz Galiczin 
difendente da una delle piu cofpicue 
famiglie di Lituania , uomo d’ elevatif- 
fimo fpirito, e d’ una politica fopraf- 
fine . Per quanto fcaltro fi folle Cou- 
vvansky , non ebbe tanto ingegno di 
fchivare la rete , che eragli fiata tefa : 
imperciocché elfendofi prefentato in 
compagnia di fuo figlio, e d’ altri 
Grandi, che erano invitati a defina- 
re al Convento della Trinità ( luogo 
affai forte ) ove gli Czari fi erano ri- • 
fugiati, per afliftere alla Fella di S. 
Caterina, che ivi dovea celebrarli j 
appena fu giunto a tiro tanto egli , 
quanto il figliuolo , che fi trovarono 
amendue rinchiufi dalla cavalleria , 
eh’ era fiata apportata a tale effetto 
per ftrada, e furon condotti in una ca- 
la vicina . Là fu loro intimata la fen-~ 
tenza di morte, e fenza dar loro tem- 
po di ravvederli , furono fubitamente 
Recapitati . 

Efeguitafi quella giuftizia , gli Cza- 
ri non credendo, che vi folfe più mo- 
tivo di fofpettare di cos’ alcuna fe ne 
tornarono alla volta della lor Capita- 

- le . 
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le : e la Principelfa Sofia , che cQtiti- 
nuava a far da lovrana ,- fece dare al 
• Principe Galiczin, fenz’ altre cerimo- 
nie , la carica di Gran Cancelliere ( che 
era rimafta vacante per la morte de’ 
due Couvvansky flati uccifi dalli Stre- 
liz ) infieme con quella di primo Mi- 
ni’ftro . Galiezin, per iftabilirfi vie più 
nel fuo pollo fcclfe de’ fubalterni di 
bafia condizione , affinchè quelli gli 
fodero debitori della loro fortuna , e 
per poterli in quella guifa impegnare 
ne’ fuoi difegni . Fra quelli fubalterni 
vi era un certo Thekelavvitau 3 il qua- 
le era fiato innalzato dal Galiczin dal \ 
pollo di Scrivano alla Carica di Prefi- J 
- dente degli Strelitz j e quelli appuntò 
'fu quello , che llabilì d’inzuppar le j 
fue mani nel Sangue del fuo fovrano ; 
ma per una fpezialilfima Provvidenza di 
Dio fu fcoperto il diabolico fuo dife- 
,■ gno. (a) 

Allora la Giullizia s’ affiamo di fua 
perfona ; e dopo aver confelfata a 
forza di tormenti la fna fellonia, e 
palefati i fuoi complici, fi efegui la 
Sentenza, e fu arrotato. Il Principe 
Galiczin fu rilegato a Kargà Città , 

litua- 
na] Memorie del Regno di Pietro fi 
Grande a car v 75. 
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fìtuata fotto il Polo, per ivi termina- 
re i Tuoi giorni j e la Principerta So- 
fìa fu avvertita , che fi ricirarte in 
un Convento , eh’ ella medefima ave- 
va fatto fabbricare ne’ contorni di 
Mofcau . E pure coftei , quantun- 
que avelfe un gran morivo di lodarli 
della generolìtà del Fratello , ricufò 
d’ ubbidire^ e prefe il partito, affi- 
ne di guadagnar tempo, di ritirarli 
in Polonia . Ma il Czar effendo in- 
formato del nuovo progetto della fo- 
relia , fpedì un ordine al Comandante 
degli Strelitz, acciò la menade per 
forza nel fudetto Monafterio, ed ivi 
la facerte cuftodire da molte guardie, 
affine di torle ogni adito di fuggire, 
o d’ ordire altre trame : febbene , 
tutte quelle cautele furono affatto 
inutili, (a) , 

Tale adunque fu il fine dell’ Idee 
non meno empie , che valle di quella . 
Principeffa , che avrebbon potuto por- 
tar feco delle peffime confeguenze all* 
ImperioRuffiano,qualora fi forte zappato 
fu fondamenti , conforme ( b ) Galiczin 

aveva 

i , 

fa] Memorie del Regno di Pietro il Gran- 
de a carte 118. 

(b) L’ Autore de’ viaggi fiorici dell’ Eu- 
ropa 
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aveva divifato. (a) Nel decorro del- 
le turbolenze , per cui V Imperio Ruf- 
fiano ha terribilmente patito , s’ e- 
ra accefa una guerra pericolofa 
nell’ Ungheria ; poiché Techely a- 
vea fubornato con gran promefle il 
Sultano Maomet IV. acciò prendef- 
fe T armi contro V Imperador de* 
Romani , come Re d’ Ungheria . Que- 
lli adunque fpedì fubito Ambafciado- 
ri tanto in Mofcovia, quanto in Po- 
lonia, per impegnare amendue que- 
lle Nazioni , come antiche Alleate 
dell’ Imperio ,' a collegarfi nuova- 
mente contro il Turco, che aveva 
rotta la Tregua , per foftencre un 
fuddico ribelle . Ma i Ruffiani non 
fi fentivan difpofti a darvi mano, fe 

prima 

ropa Tom. VII. car. 90. riferifee , come 
,, Galiczin aveva fatto difegno di fpofiare 
» il fuo figliuolo con la PrincipelTa Sofia i 
» e di metterlo in quella forma fui Tro- 
,, no. ,, Ma l’autore delle Memorie del 
Regno di Pietro il Grande racconta , 

„ che la detta Principefia aveva richiedo 1 
j, il medefimo Galiczin di fpofarla , e che 
j, egli avea difegnato d’ingannare laPrin- 
>, cipelTa , con mettere in Trono i Figliuo 
„ li d Ila fila prima Moglie , preferendoli 
,, a quelli, che avelie potuto avere di lei. 

[a] Memorie del Regno di Pie. ro il Gran- 
de T<?m. II. par. I, a car. 4^, 
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prima i Polacchi , i quali iniìftevano 
gagliardamente Tulio ftabilimento di 
quella Alleanza , non Tacevano con 
elfo loro un accordo di Pace perpe- 
tua , ficchè i Ruffiani venilfero ad ef<« 
Tere confermati nel pacifico poflefib 
di Kiovv , e d’ una parte dell’ Vkra- 
nia j ficcome ancora di Smolenkò , c 
d’ una parte di paefe abitato da’ Co- 
Tacchi . (a) Galiczin , eh’ era Primo 
Miniftro Totto il Governo della Prin- 
cipetta Sofia 3 chiamato dall’ Autore 
delle Memorie di Pietro Primo col 
nome di Gran Galiczin, fu quello, 
che prefe a fare alcune Spedizioni nel- 
la Crimea . Ma quelle non ferviro- 
no quafi ad altro, che a fare alquan- 
ti danni in quel povero paefe , e a 
rovinare le truppe Ruffiane . Dal 
che fi vede, che il dettino ha rifer- 
bato a Pietro il Grande la gloria dell* 
efecuzione d’ una delle più belle fil- 
tra- 
la) Mem. del Regno di Pietro il Gran* 
de Tom. 11. par. J. a carte 3 ^* e lega, jj Gli 
,, Articoli del Trattato d’ Alleanza offenli- 
j, va conclufa fra Giovanni, e Pietro Cza- 
,, ri di Mofcovia da una parte, e fraGio- 
,, vanni Re di Polonia dall’ altra controll 
,, Turco, 1’ anno 1686. „ Cosi leggeri nel 
Corpo diplomatico del Diritto delle Gemi 
'Tom. Vili, par, II. car. ioj. > 
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traprefe, che i Ruffiani abbiano fatte 
e dopo la fua conquifta d’ Aftracan ; (a) 
cioè d’ impadronirli d’ Afof. Quefto . 
gran Principe aveva Tempre la mira 
a far fiorir ne’ proprj Statili commer- 
cio . Ora i Tuoi difegni non fi pote- 
vano effettuare y fenza aver parte nel 
traffico incamminato per mare . La- 
onde giudicò faviamente, che non gli 
farebbe riufciro far niente , fenza un 
porto 5 e fenza una flotta , che affi- 
curalfe la navigazione de’ fuoi. La 
Città dunque d’ Afof fu quella , eh’ 
ei prefe tofto di mira . E perchè 1 * 
Imperador de’ Romani Io preflava a 
dare addoffo a Turchi , (limo efler 
cofa opportuna principiare 1 ’ ira- 
prefa 1 ’ anno 1695. in tempo appun- 
to , che Muftafà II. era fucceduto ad 
Amet II. nell’ Imperio Ottomanno . 
Ma S. M. Czariana non ebbe la for- 
te } eh’ egli bramava : imperciocché 
un traditore , chiamato Giacomo y 
il quale foprantendeva all’ Artiglie- 
ria, gli fece perdere tutte le fue fa- 
siche . Coftui trovandoli llrapazzato 
dal Bojar , fotto il quale egli ferviva 

dopo 

(a) Memorie del Regno di Pietro il Gran- 
de . Tom. Il.par. I. a car. 223. 
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dopo avere inchiodati i Cannoni de- 
gli attedianti, fi ritirò nella piazza 
attediata ; dove appena fu giunto , 
che fcoperfe al Turco il tradimen- 
to , eh’ egli aveva fatto, d* inchio- 
dare il Cannone de’ Ruffi . I Turchi 
avendo faputo per bocca del tradito- 
re in che fiato fi trovafle V artiglie- 
ria del nimico, rifolfero di fare una 
gagliarda fortita, la quale cofiò mol- 
to cara a’ Ruffiani; poiché vi reftò 
tagliata a pezzi una gran parte delle 
lor Truppe migliori, e un tal macello 
obbligò il Czar ad allargare l’ attedio, 
e bloccarla . L’ anno feguente S. M. > 
Czariana tornò di nuovo a ftrignere 
Afof d’ attedio, ed apertali la trin- 
cea , in men di due meli fi refe pa- 
drone di quefta importante fortezza . 
Quantunque i Turchi avettero un’ar- 
dentiffima brama di ricuperare Afof, 
ciò non ottante fono fiati coftretti a 
lafciarla nelle mani del Czar a tenor 
della Tregua di Carlovitz (a) la quale 
feguì 1’ anno 1598; poiché dopo la 
rotta ricevuta nella battaglia di Zen- 
ta , ove Tl Principe Eugenio tagliò a 

C pezzi 

(a) V. il Corpo diplomatico del Jus delle 
Genti Tom. VII. par. II. a car. 447. 
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pezzi il fiore delle lor Truppe, non fi 
trovavan più in iftato di far tefta - a’ : 
Ruffiani . 

Di lì a poco fopraggiunfe a S. M. 
Czariana una guerra mollagli dal gio- ' 
vane Re di Svezia Carlo XII. a cui 
il Czar aveva inutilmente domandata 
la ceffione d’ un porto del mar Bal- 
tico con dargli l’equivalente. ( a ) Il 
principio di quella guerra , nella qua- < 
le era altresì intereflato Augufto II. 
R£ di Polonia , fu fvantaggiofiffimo per 
il Czar j e quella medefima guerra, 
che ha fatto nafcere tante Arane ca- 
tallrofi nella Polonia, gliene tirò ad- 
doflò un’ altra con Amet Gran Signo- 
re de’ Turchi. Quelli aveva dato 
ricetto nel fuo paefe al Re della Sve- 
zia, dopo la famofa battaglia di' Pul- 
tova, ( b ) ove quello giovane Eroe per- 
de tutt’ i frutti delle fue palfate vit- 
torie : e non ollante, che il Sultano 
avelie prolungata nel 1700. la tregua 

di 


[a] Memorie del Regno di Pietro il 

Grande Tom. n. a car. 21,3. I 

[b] V. Le Campagne del Re di Svezia 
fcritte dal Giimaret Par. IV. a car. 457. 
e lega. V. la chiave del gabinetto de’ Prin- 
cipi . Gcnn. 17 J 5- a car. 23, e 24. 
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di Carlovitz per anni trenta , ( a ) con 
tutto quello la ruppe , (otto prefetto 
di (ottenere il Re di Svezia contro le 
ingiufte oppreffioni del Czar , ( b ) ( cosi 
allora fi diceva, parlandoli di quello 
fatto, alla Corte Ottomanna ) e di 
fpianargli con la fpada alla roano la 
ftrada, perchè potette tornare nel fuo 
paefe . Il che obbligò 1* Imperador 
della Rutta a porli alla tetta d’ un 
formidabile efercito per penetrare fin 
negli Stati del Gran Signore, ( c ) e 
per combattere coll’ Armata del Tur- 
co, qualora gli fe ne porgette 1* occa- 
sione . Ma egli fu sì mal guidato da 
Cantimiro Ofpodar di Walachia, (d) 

C z che 

fa] V. il corpo Diplomatico del diritto 
delle Genti Tom. Vili. par. I. a car. 266 . 
ove leggefi : ,, Manifeftum , live declaratio 
,, de perfida pacis violatione Turcarum Sul- 
,, tani Achmetis;,} cioè: Manifefto , ov- 
vero dichiarazione della perfida rottura del- 
ia pace di Amet Sultano de’ Turchi . 

fbj Memorie del Regno di Pietro il 
Grande Tom. III. part. II. a car. 636. 
e 37 8 - 

[c] V. la dichiarazione del Czar con- 
cernente la guerra co’ Turchi nelle Me- 
morie del Regno di Pietro il Grande a 
car. 390. e fegu. 

(d) V. le Memorie citate qui fopra a 
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che fi trovò inviluppato col Tuo efer- 
cito fra i Turchi , e i Tartari., pri- 
ma ancora di accorgetene . Per al- 
tro Pietro il Grande feppe sì ben fot- 
trarfi da quello mal palio., che fi 
trovò fuor del pericolo 3 ( a ) in cui era 
incappato con tutto il fuo efercito, 
mediante i regali alTai rilevanti , con 
cui fi guadagnò il gran Yifir, con 
promettergli ancora la reftituzione di 
Afof. A tale oggetto gli convenne 
dar degli oftaggi [6] della nazione 

Ruf- 


car. 409. V. il Viaggio della Turchia di 
Paolo Luca a carte 95. V. il Corpo Diplo- 
matico del diritto , o Jus delle Genti Tom. 
Vili. par. I. a car. 259. e le Memorie 
del ' Regno dell’ Imperadrice Caterina a 
car. 17. ‘ 

(a) Memorie del Regno di Pietro il 
Grande Tom. III. part. II. a car. 421. 
Corpo Diplomatico del diritto delle Genti 
Tom. Vili. par. I. car. 275. 

{b) Memorie del Regno degli Czari 
Tom. III. par. IL a car. 415- Viaggio 
della Turchia di Paolo Luca a carte 9 6 . 

3 , Il Trattato fu firmato il di 24. di Lu- 
,, glio nella pianura d* Hoes Jefti , cioè a 
,, dire nel luogo, ove fi era perduto lo 
,, Spirito . Memorie del Lamberti Tom. , 
VI. a car. 41 1. e 427. ove trovanfi ancora 
altri palli concernenti quello medefimo af- 
fai? . 


ogk 



Ruffiana. Ma quella pace, ficcome 
cominciò fiubito a vacillare, (a) così 
non durò molto, quantunque foffie 
feguita la reftituzione d’ Afof: con- 
cioffiachè il Gran Signore fi lafciò per- 
fiuadere dal Cam de’ Tartari, dal Si- 
gnor Befalleurs Ambafciadore del Re 
di Francia appreffio la Porta, e da', 
Miniftri di Svezia , a rompere i trat- 
tati di Pruth, e di Coftantinopoli , 
fiotto precetto, che alcune Truppe Ruf- 
fiane foggiorhaflero tuttavia in Polo- 
nia . Ciò non ottante quella guerra 

C 3 fu 

fa] Ciò fiuccefle fiubito che il Gran VI- 
fiir fu d epodo , e mandato in efilio a Me- 
telino. Il Cam de’ Tartari , ed il nuovo 
Viar Jufuf Bafsà, che prima era Agi de’ 
Giannizzeri , erano quelli che lluzzicavano 
il Sultano , acciocché s’ impegnale in una 
nuova guerra co’ Ruffiani : il che diede 
motivo di prolungare il Trattato, il qifale 
andava finalmente a terminare , per effier- 
viiì intromeffi gli Ambafciadori della Gran 
Bretagna , e degli Stati Generali , in un nuo- 
vo aggiuffamento . Quello Negoziato fu 
lottolcritto a Coflantinopoli il di 5. d’ A- 
prile 11 . v. 1712. dal Gran Vifir JufiufBaf- 

’ e ^ l a, Miniltri Ruffiani , eh’ erano fla- 
ti dati per oflaggi, cioè Pietro SchafirolF, 
e Michele Scheremettof . V. le Memorie 
del Regno di Fietro il Grande a car. 286. 
e fieg. 
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fu fopprelfa per parte della Ruffia , 
prima di venire ad alcun atto d’ofti- 
lità fra ambe le parti , per i favj ma- 
neggi del Conte di Colier Ambafcia- 
dore de’ Signori Stati Generali , e 
per lo fcnno del Baron Schaffìroff Mi- 
«iftro di Stato di S. M. Ruffiana , e 
del Conte di ScheremetofF, figliuolo 
di Velt-Marefciallo Scheremetoff, Mi- 
niftri deputati da S. M. Ruffiana 
appreffo la Portale così fu rinnovata 
la pace il dì 3. di Luglio del 1713. 
(a) ed alcuni anni dopo fi permutò 
in un trattato, di pace perpetua . ( b ) 
Allorché S. M. Ruffiana fi trovò sbri- 
gata dagli affari , che aveva col Tur- 
co 3 s* adoperò con tutt’ i fuoi sforzi 
per obbligare gli Svezzefi a cercar la 
pace , il che le riufcì , quantunque vi 
feguiffero degl’ interrompimenti mol- 
to notabili, i quali le furono cagio- 
nati da Aleffio fuo figliuolo. (0 

Que- 

[a] V. quello Trattato nelle Memorie 
del Regno di Pietro il Grande Tom. III. 
par. II. a car. 477- e fegu. # < 

[bl Memorie del Regno di Pietro il Gran- 
de Tom. IV. a car. 557. 

[ci V. Il quarto Tomo delle Memorie 
del Regno di Pietro il Grande . V. LaRuf- 
fia cangiata a car. 2.36. e feg.e a car * 2 5 <s * 
c fegu. 
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Quella Pace (a) sì vantaggiosa per 
il Czar fu fatta a Naiftad il di jo.d* 
Agofto 1711. Di lì a poco tempo S. 
M. Czariana, ad iftanza de’ fedeli fuoi 
Sudditi , prefe il Titolo d’ Imperadore , 
( b ) e le fu aggiunto al cognome di 
Grande , che prima aveva , quello di 
Tadre della. Tatria . Quello Monarca 
fece coronare Caterina fua fpofa co- 
me Imperatrice della Gran Ruffia con 
molta pompa . Le fece egli quell’ onore 
in ricompenfa de’ gran foccorlì , che la 
medelìma gli aveva fomminillrato in 
molti pericoli , e fpezialmente in quel- 
lo di Pruth. ( c ) L’ ultima fpedizione 
di quello gran Monarca fu quella, che 
gli fece fare molte conquille contro 
1 ’ ufurpatore della Perlìa Myr-Magh- 
mud , che è llato chiamato per isba- 
glio Myrr-Vfey . ( d ) Il Re di Perlìa 
• C 4 • Tah- 


[al 'Memorie del Regno di Pietro il Gran- 
de Tom- IV. a car. 560. e 567. e fegu. 

[b] Memorie del Regno di Pietro il Gran- 
de Tomo IV. a cart. 6x0. e fegu. 

(c) V. la Vita deli’ Imperadrice Caterina 

a car. 102. e fegu. e le Memorie del Re- 
gno di Pietro il Grande Tomo IV. a carte 
733 * e fegu. . • 

. (d) Quello termine ha lo Hello lignificato f 
di MURZA , che vale SIGNORE. • 
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Tahmafch , per afficurarfi dell’ affi- 
ftenza dell’ Imperadore di tutta la 
Ruffia contro il ribelle Mirr-Magh- 
mud 3 gli cedè le conquifte , eh’ egli 
avea fatte nel prender 1* arrtìi contro 
il predetto ribelle y (a) e fpezialmen- 
te le Città di Derbent, e di Baky 
con tutt’ i loro anneffi , e conneffi y 
finiate lungo il raarCafpio. (b) Que- 
fto Trattato fu avvalorato da un al- 
tro , il quale fi conclufe col Gran 
Signore y (c) perfoftenere il Re di Per- 
fia contro le ufurpazioni dell’ accen- 
nato ribelle. Ognuno reftò ftupitoin 
vedere y che i Turchi tanto gelofi dell* 
ingrandimento della Potenza Ruffiana, 
porgelfero mano a un tal negoziato . 
Il Signor di Bonac Ambafciadore di 
Francia a Coftantinopoli preftò di mol- 
to buoni fervig; alla Ruffia in tale in- 
contro i e tanto piu efficaci riufeiro- 
no i Tuoi maneggia quanto che furo- 
no 


[a] V. lo Stato prefente. della Ruffia par. 
I. a car. 3x3. e fegu. e lo Stato di Cafan , 
d’ Aftracan , e della Georgia a carte 29 . e 
fegu. 

[b] Memorie del Regno di Pietro il Gran- 
de Tom. IV. a car. 718. 

[c] Le dette Memorie Tom. IV. pag. 
29. 
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no accompagnati da’ tre fedeliffimi 
fervigj predati dal Capitano Niplief 
Minidro della medefiraa Ruffiaappref-' 
fo la Porta . 

La memoria è ancor frefca , che 
Pietro il Grande, dopo aver melfo il 
Tuo Impero in ima pace perfetta, mo- 
ri di retenzione d’ orina l’anno iyzy. 
e Iafciò l’ Imperio a Caterina ina 
Spofa. ( a ) Il Regno di quella Princi- 
pelfa non durò , che due anni , ed 
alquanti meli, e finì nel 172.7. (&) 
Dopo la morte di Caterina fucceffc 
all’ Imperio Pietro Alelfiovvitz II. ni- 
pote di Pietro il Grande, e figlio di 
Czarvvitz Alelfio Petrovvitz , e della 
PrincipelTa di Wolffembuttel Carlotta 
Cridina Sofia, sì per diritto di fuc- 
ceffione dovutagli per la fua nafcita, 
come per Tedamento dell’ Impera- 
drice Caterina. Ma egli dopo aver 
regnato due anni, otto meli, e tre- 
dici giorni fe ne morì . Dopo la co- 
dili morte i Ruffiani mifero in 
Trono la Secondogenita del CzarGio^ 

C 5 van- 

(a) Memorie del Regno dell’ Imperadri- 
ce Caterina a car. 113. e fegu. La Vita di 
Pietro I. a car. 725. e fegu. 

(b) La Vita dell’ Imperadrice Caterina a 
car. 339. e fegu. 


s 
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vanni , chiamata Anna , che era Ve- 
dova , ed aveva ricevuto per tefta- , 
mento di Tuo marito la Gourlandia 
per dote : quella prefentemente ha" 
nelle mani lo Scettro della Ruffia, e 
, vi regna con applaufo univerfale. S. 

M. I. giudicò efifer Tuo debito olfer- 
vare religiofamente il Trattato , che 
Pietro il Grande avea fatto col Re di 
1 - Perlìa Tahmafch ; quindi è, che ne- 

'J gò il palfaggio a’ Tartari , i quali s* 
erano meffi in marchia per divertire 
il Perlìano da’ Turchi , co’ quali era 
alle prefe . I Tartari, irritati da que- 
lla negativa, diedero addoffo a’ fudditi • 
di S. M. ne tagliarono a fìl di fpada 
gran patte , e Taccheggiarono molte 
Provincie, che erano dipendenti dall* 

► imperio Ruffiano . (a) 

Proccurarono altresì quelli Barbari 
di approfittarli della rivoluzione del- 
la Polonia, nella quale 1* Imperadrice 
di Ruffia fi trovava impegnata : e 
quantunque ella domandale con ter- 
mini alfai correli una foddisfazion ra- 
gionevole alla Porta Ottomanna , con- 

tcrttó- 

(a) V. la Lettera di Sua Eccellenza il 
Sig. Conte d‘ Oflerimn Vie «cancelliere dell’ 
Imperio Ruffiano al Cran Vi Ir . * 


Digitized by Google 



. X J9 X 

tuttociò non potè ottener nulla j la- 
- onde fu obbligata a prenderfela da per 
fe ftelfa coir armi alla mano. A tal 
effetto fece maffiare alla volta della 
Crimea una poderofa Armata di trup- 
pe agguerrite fotto il comando dei 
Conte di Munich Marefciallo della 
Ruflìa , il quale oggidì è Capitan Ge- 
nerale di tutto l’Efercito di S. M. Im- 
peradrice della Gran Ruflìa , delibe- 
rando così di gaftigar quei ladroni , e 
farfi render conto del guaito terribile, 
che eflì avevan dato a* paelì foggetti 
JLÌ fuo Imperio . In quello medelìmo 
tempo fpedì un’ altra Armata , alla 
tefta della quale marciò il Marefcial- 
lo Lefsì* alla volta d’ Afof, e impa- 
tlronifiì di quella Piazza . Nel feguen- 
te Capitolo s* efamineranno le ra- 
gioni , che T Imperadrice ha avute di 
far guerra a ' Turchi, ed a’ Tartari, 
o piuttofto di refpignerla, per difen- 
derli. 


C 6 CA- 
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CAPO III. 

Delle ragioni y che Sua Maestà lm~ 
jieradrice di Cuffia ha avute , 
d ’ entrare in Guerra col 
Turco . 

N EL Compendio delle differenze > 
che l’Imperio di Ruffia ha avu- 
te colla Porta Ottomanna, s’ è det- 
to , come i Cofacchi , che erano fot- 
to la protezione del Czar, s’ erano 
impadroniti d’ Afof. E per verità in 
quello non avevano il torto .* sì per- 
chè eran già in guerra co’ Tartari , 
e sì ancora, perchè quelli Mafnadieri 
s* eran Tempre ferviti di quella Piaz- 
za come d’ alilo , per poter metterli 
in Calvo colla preda, che avevan fat- 
ta Culle frontiere di quegli Stati ; di 
modo che la conquilla , che i Cofac- 
chi ne fecero, fu come una fpezie di 
foddisfazione di tanti danni, che a- 
vevano ricevuti per parte di quelli 
Barbari . Olrredichè i predetti alfaf- 
lìni erano Tempre flati ne’ tempi ad- 
dietro in guerra con coloro, che ave- 
vano la difgrazia di eflere confinanti \ 
con efli . Che fe talora fe ne ftavano o- 

ziolì j 
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ziofi, non Io facevano a'd altro fine* che 
per prendere un poco di refpiro , e poi 
poter tornare con tanto più forza alle 
lolite ruberie $ ovvero perchè temeva- 
no, che i nimici, con cui avrebbon 
dovuto attaccarla, non gli fuperalfero 
in numero, od in valore , volendo 
afpettare un occafione più favorevo- 
le per efeguire i loro difegni . Per 
quello riguarda il Turco [ fotto la. 
protezione del quale coftoro fi erano 
meflx J in vece di gaftigarli , appro- 
vava piuttofto le lor procedure , elfen- 
dofi meflo in tefta di ftabilire una 
Monarchia Univerfale in Europa ; e 
per tal motivo avea caro di tener 
continuamente in agitazione per mez- 
zo de’ Tartari tutti que’ Popoli, che 
gli davano da temere , e fempre più 
indebolirli per quella via. II Turco 
adunque fece un’ azione contraria al 
diritto dell’ equità,e della giullizia, 
a ripigliare la fortezza d’ Afòf . Ora 
lo fiato degli affari della Mofcovia 
non permetteva, che i Ruffiani pen- 
falfero a ricuperar quella Piazza tan- 
to importante, finche Pietro il Grande 
non fu fàlito fui Trono in compagnia 
di Giovanni Aleffiovvitz fuo fratello, 
e Collega , il quale morì nel mefe di 

Feb- 
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Febbraio 1 ’ anno 1 699. e allora ap- 
punto Pietro s’ impadronì di detta 
Piazza , conforme fi è veduto nel Ca- 
pitolo precedente. Del retto i Tar- 
tari e i Turchi avevano violati in 
varie guife i trattati y che fatti ave* 
vano colla Ruffia . 

Oltre di che i Turchi s’eran lafcia- 
ti trafportare dal Conte Tekeli a muo- 
ver guerra all’ Imperadore Leopoldo . 
[ a ) Apparteneva agli Czari di foccor- 
rere quello fedele Alleato , e in un con 
eflfo i Pollacchi contro gl’ ingiufti at- 
taccamenti del Gran Signore . La guer- 
ra fu principiata dal Principe Gallic- 

zin , 

fa} Memòrie del Regno di Pietro il Gran- 
de Tom. III. a or. 21 1. L’autor di quelle 
Memorie chiama Tekeli Principe di Tran- 
filvania ; nè v’ è altra apparente ragione , 
fe non che il Gran Signore la dichiarò 
Waivvode di Tranfilvania dopo la morte di 
Abaffi : ma Tekeli non giunfe mai al pof- 
felfo di quel Principato ; poiché il figliuolo 
d’ Abaffi > eh* era protetto dall’ Imperado- 
re , avea un poffente partito nel fuo Paefie, 
e fi fece eleggere Principe di Tranfilvania 
fecondo le forme confuete . V. la Vita del 
Conte Tekeli a carte 256. In fatti fuo Pa- 
dre non era fe non Conte di Kerfmarck , 
gran Balivo ereditario d’ Arva , e Barone 
di Schafnitz , uno de’ più ricchi Signori 
dell’ Alta Ungheria. 
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ziri, il quale giudicò fpedicnte porta-» 
re il Teatro della medefima nella Cri- 
mea , per impedire in quella guifa i 
Turchi e i Tartari, ficché non calalfero 
con tutte le loro forze nell’Ungheria , 
o nella Polonia . Ma in tutte due le 
fpedizioni, eh’ egli mandò contro i 
Tartari, non fece alcuna cofa di buo- 
no : anziché nell’ ultimo fatto d’arme 
ebbe la mortificazione di fervirditra- 
ftullo al Cam de’ Tartari , quantunque 
fi fofse già inoltrato fino a Precop nel- 
la Crimea . ( a ) Lafciò adunque tutta v 
la gloria di quella guerra a Pietro il 
Grande . Quelli non èra potuto entrar 
nella Scena , fintantoché non furon 
quietati i tumulti , e i rigiri , che Sofia 
Tua Sorella avea follevati , e macchi- 
nati contra di lui , e fino a che non fi fu 
provveduto d’un efercitopoderofo . Al- 
lora si, che quello Gran Principe fecè 
fentire a* fuoi Alleati gli effetti di 
fue promefle , con intraprendere qual- 
che cofa di rimarcabile contro il ni- 
mico oomune . 

Chiunque farà un efatta ricerca di 
tutto ciò, che anno operato i Turchi, 

ed 

fa] Memor. del Regno di Pietro il Gran- 
de Tom. II. a car. %. eó3. 
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ed i Tartari dopo la Tregua da lor con- 
clufa dodici anni fa col Czar Foedo- 
ro , troverà , che elfi 1* avevano rot- 
ta in mille forme . (a) Oltre a ciò 
avevano molfo guerra all’ Imperador 
de’ Romani, Alleato della Ruffia, e 
per confeguenza avevan fomminiftrato 
alla medefima un nuovo motivo di rom- 
perla con elfo loro . Se alcuno deve ef- - 
fer difefo, quelli principalmente fon 
gli Alleati , i quali anno ftipulata que- 
lla difefa in un Trattato d’Alleanza . 

(b) E quando ancora non fi folle pro- 
melfo alcun foccorfo a’ fuoi amici j ciò 
non olla n te quello foccorfo è loro dovu- •! 
ito contro le guerre mode a’ medelìmi 
ingiullamente . Di più ogni uomo è 
naturalmente obbligato a difendere un 
altro, e un popolo un altro popolo con- 
tro un ingiullizia palpabile, a riguar- 
do della parentela, che tutti gli uomi- 
ni anno fra loro . Quello folo balla 
per obbligarli a foccorrerlì fcambievol- 
mente , eziandio fe un Principe fi folfe 
obbligato per un Trattato a non intri- 

, g a - rfi 

„ Ca] V. il Grò ?.ìo al Cap. XX. §. 17. e 
fegu. del libr. IH. ov’egli tratta delle dif- 
ferenti maniere, con cui fi rompe la pace. 

(b) Grò ?ìo Iib. II. cap. XXV. §. 4. 
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garfi in una guerra ; fuppoftoche co- 
lui , col quale egli ha fasto l’accordo, 
abbia voglia d’attaccar qualcheduno j 
poiché niun può obbligarli a non fa- 
re ciò, ch’egli è tenuto a fare per leg- 
ge di natura ; e la ragione fi è , per- 
chè' confiderandofi la materia della pro- 
mefla , convien eh’ ella fia , o pofla ef- 
fere in podere di chi la promette . Dal 
che ne viene , che la promefla d’ una 
cofa illecita è invalida per fe ftefla , 
perchè ninno ha , nè può aver drit- 
to a quella tal cofa. 

Ora la Tregua di Carlovvitz aveva 
lafciato l’ Imperador della Ruflìa Pie- 
tro il Grande in pofieflò d’ Afof : e di 
vantaggio gli fu confermata quella me- 
dema conquifta in virtù d’ un tratta- 
to , che feguì fra lui , e la Porta Ot- 
tomanna , avendo ella confiderato non 
elfervi cofa più giufta chelafciar que- 
lla Piazza in man de’ Ruffiani , per 
ricompenfarli in qualche maniera del- 
le grandiffime fpefe, che quelli avean 
fatte , e de’ danni notabili , che avean 
patito per le feorrerie de’ Tartari in una 
guerra, che il Gran Signore avea ca- 
gionata, mediante 1’ ingiulla invafio- 
ne dell’ Ungheria . Certiffima cofa è , 
che nel trattato di Carlovvitz non v’ha 

. . cofa . 
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cofa alcuna d’efpreflb rifpetto alla Piaz- 
za d'Afof: e pure vi fu ftipulato, che 
dovelTero celfare dall’una , e dall’altra 
parte le oftilità ; e che le Citt v à , e Bor- 
ghi , e finalmente tutt’ i fudditi , che 
erano fotto il Dominio del Czar* a- , 
vrebbon dovuto godere del benefizio di 
quefta Tregua . [ a ) Oltre di che è Tem- 
pre da prefumerfi in cafo di dubbio, 
che le parti convenute infieme in qual- 
che Trattato, non vogliano mai, che 
le cofe , delle quali è fiato turbato il 
poflefl'o , fiano giudicate fecondo la for- 
ma dell* antico diritto , ma bensì, che 
reftino in quello fiato, in cui attual- 
mente fi trovano : ciò che i Greci ef- 
primono in quefti termini : che e[fì ab- 
biano quel che anno: mentre quefta ma- 
niera è Tempre più facile, nè apporta 
alcun cambiamento . (&) 

Ora poiché quefta Tregua fu fatta, 
e prolungata per anni trenta, fi fareb- 
be creduto, che i Turchi, e i Tartari 

volef- 

i 

[a] Corpo Diplomatico del Diritto delle 
Genti Tom. VII. part. II. a cart. 447- Me- 
morie del Regno di Pietro il Grande Tom. 

II. car. 171. 

(b) Diritto della Guerra > e della Pace, 
comporto dal Grozio lib. III. cap. XX. $>. 

Xl. è XII. 
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▼oleifero rimuoverli da tutto ciò, che 
averte potuto contrariare a una tal 
convenzione , tanto più che fulla fcrit- 
tura fi leggevano quelle precife , ed ef- 
prefle parole : che fi darebbono gli ordini 
nccejfarj per ovviare le [correrie y e per 
impedire y che i Sudditi de* due Imperj non 
commetteffero alcuno atto d* ofiilità : e che 
quefti ordini farebbona fiati dati in parti- 
colare a* Tartari della Crimea y agli al- 
tri Tartari y ed a* Cofac chi tanto Ruffiani y 
quanto Ottomanni . Niente di meno i 
•Turchi , e i Tartari anno più volte 
contravvenuto al detto Trattato j edi 
Tartari fpezialmente anno diftrutto , é 
fperperato i quartieri di alcuni Cofac- 
chi 3 e ne anno uccifi gran parte y (a) 
fenza che S. M. Czariana abbia rice- 
vuto per parte del Cam de’Tartari una 
menoma foddisfazione , quantunque il _ 
Cam fofle comprefo ancor egli nel 
Trattato ; nè meno per parte del Gran 
Signore , il quale non ha mai voluto 
punire gli alfaflìni , che avevano ca- 
gionato tali difordini , eppure in detta 
Tregua era inferito l’articolo feguen-* 

te : 


fa) IuftitiaarmorumRuflla: Imperatori eóntraTurcas 
Cioè Giuftiria dell' armi prefe dall’ Imperador dell* 
Ruflìa contro '1 Turco, nel corp. diplom. del df- 
rit. delle Gene. Tom. Vili, a car.z6. 
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te: cioè, che farebbono flati prefi tutti 
coloro , che avejfero violato , o diretta^ ' 
mente, o indirettamente il Trattato, e fi 
farebbono gafligati fenica mifericordia , 

Del refto per parte di S. M. Gzariana 
di gloriofa Memoria fono fiate religio- , 
famente ofiervate le convenzioni tutte 
nel medefìmo Trattato comprefe . In 
fatti , Pietro il Grande non potè mai 
rifolverfi a prendere i Tartari fotto la 
fua Protezione , per non violare in con- 
to alcuno il predetto Trattato, quan- 
tunque eflì gliene faceflfero molta iftan- 
zai e ficcarne alcuni Cofacchi Zaporo- 
Jìeni , che battevano la campagna, ave- 
vano atfaflinato certi Mercatanti Greci , ; 

che negoziavano nell’ Ukraine, veden- 
do che quei Mafnadiér i non aveano mo- 
do di rifarcire il danno dato a gli ac- 
cennati Mercanti , sborfò per loro qua- 
li cento mila feudi del fuo . | 

Di più veniva a violarli gravemen- 
te il Trattato per le procedure del 
Turco , il quale riceveva 1* anno 
1708. a braccia aperte i Cofacchi ri- < 
belli , che rifugiavanfi negli Stati del 
Gran Signore: nè gaftigava i Tarta- 
ri, che avevano fufeitati tanti difor- 
dini filile frontiere delle Terre di S. M. 

1 Czariana; eflendo certiffimo, che un 

Pria- 
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Principe , il qual non punifce i Tuoi 
fudditi degli oltraggi fatti a un altro 
Principe confinante, viene a fari? reo 
di tutti i loro attentati . Ma la co- 
fa più biafimevole di tutte l’ altre fi 
è, che il Turco diede Afilo nell’an- 
no 1709. al perfido Mazeppa , ed agli 
altri fuoi aderenti , dopo efterfi falva- 
to cof Re di Svezia Carlo XII. dalla 
rotta ricevuta nella battaglia di Pul- 
tova $ nè volle punirli., nè fcacciarli 
dal proprio Stato, per quante iftanze 
veniffero fatte fare da S. M. Czariana 
per mezzo de’ fuoi Miniftri alla Porta 
Ottomanna, acciocché ella gli abban- 
donane . 

Quanto al Re di Svezia , ella non 
contraffaceva allo Ius delle Genti in 
ricevere un Principe fventurato ; ma 
bifognava , che egli fi foffe fempre con- 
tenuto fenza far nulla . La qual cofa 
non s’ accordava con la condotta , che 
tenne quello Re in Turchia, (a) E 
quantunque l’ Imperador della Ruflìa 
faceffe dell’ iftanze ben forti per mez- 
zo del Signor Tolftoifuo Miniftro ap- 
preffo la Porta, affinchè ella faceffe 

par- 

fi a ] La vita del Re di Suezia tradotta dal 
Tedefco per il voltaùc acar.zz. efegu. 


/ 
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partir dal Tuo flato il Re di Svezia , 
con far delle dichiarazioni affai ragio- 
nevoli a riguardo della fcorta Tur- 
chefca , ( a ) che doveva accompagnar- 
lo nel fuò paefe > nulladimeno la me- 
defìma Porta tirava Tempre in lungo 
quella partenza , e s’ andava impegnan- 
do in una Negoziazione fegreta co'Mi- 
niflri del Re di Svezia a riguardo d'una 
rottura coll’ Imperador Pietro j alla 
qual cofa contribuì molto Poniatovvsky 
uomo di gran mente, e valore . Nel 
decorfo di quella Crilì una truppa di 
Tartari, di* Valachi, e d’altre genti 
s’ avventarono contra il borgo di Iaho- 
rill , fecero prigioniero il Comandante , 
e Io Urafcinarono via con tutti i Mobili, 
che ivi fi ritrovavano. 

Oltre a ciò il Cam de’ Tartari (?b) 
permife al rellante de’Cofacchi ribel- 
li di Mazeppa di fare una fortita negli 
Stati del Czar , di rovinarglieli , e di 
menarne in fchiavitù gli abitanti . 
Molti Tartari della Crimea erano uni- 
ti con i Cofacchi a far le predette fcor- 
rerie : e Taccheggiarono di vantaggio 

i Vil- 
tà] Memorie del Regno di Pietro il Gran- 
de Tom.IIl. a car.367. 

[ b ] Memor. del Reg. di Fietro il Grande 
Tom. III. car. 367. 
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i Villaggi di Nerubiskiana , e Tor-, 
fovvitznia, infiemecon quello di Mia- 
ckinkam vicino a Zevveden . Quelle " 
molTe pofero il Czar in iftato d’ elTer 
egli il primo a menar le mani fenza 
fare alcuna intimazione di guerra : 
concioflìacofachè niuno è in debi- 
to d’ afpettare il primo colpo (a), 
nè v’ ha alcun dubbio , che fe 1’ una 
delle Parti viola la fede della Tre- 
gua , non fi a permeilo all’ altra , che 
fi trova offe fa, di riprender le armi, 
fenza fare alcuna dichiarazione di 
guerra ; elfendovi comprefi gli artico- 
li d’ una tal convenzione a guifa di 
condizion naturale. ( b ) Con tutto 
ciò l’ Imperadore di Ruffia, era dif- 
poftiffimo a continuare la pace colla 
Porta, che era Rata rinovellata (c) 
l’anno 1709, dal Sultano Amet . Co- 
flui era entrato nel Pollo del fuo fra- 
tello Muflafà , il quale era flato de- 
gni- 


li a ] Grozio libr. II. cap. I. $. 16 . 

[ b ] Grozio nel diritto della guerra } e 
della pace al Cap. XXI. §. XI. del lib. III. 
rufiendorf. nel diritto di natura , e delle 
Genti libr. Vili. Cap. VII. 

( c ) Corpo diplomat. del diritto delle Gen- 
ti Tom, Vili, a car, 260 e 261. 
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gradato l’anno 1705. (a) y 

Il Signor di Tolftoy aveva a princi- 
pio il vento in Poppa ne’ fuoi nego- 
ziati., tuttoché il Re di Suezia , e ’1 
Cam de’ Tartari faceffiero tutti gli 
sforzi per impegnar la Porta ad in- 
timar la guerra a ’ Ruffiani : Ma to- 
fto che il Vifir Aly Bafsà di Ziorlu 
perdè la grazia del Gran Signore ,■ 
parve, che le cofe cangiaflero faccia j 
poiché il nuovo gran Vifìr Kiuperli 
Tade, il quale non aveva governato 
l’Imperio più di trentafei giorni, al- 
lorché fu nuovamente inviato al fuo 
Governo di Negroponte ( b ) aveva in- 
dotto il Gran Signore ad accordare al 
Re di Suezia una fcorta ben numero- 
fa di gente per ricondurlo in trionfo 
a’ fuoi Stati con farlo paflare attraver- 
fo della Polonia . Quella rifoluzione , 
che fu avvifata .dal Signor Tollfoy , 
il quale rifedeva allora in Coftantino- 
poli per parte del Czar , al fuo Sovra- 
no, 

( a ) La Vita del Re dì Svezia raccolta 
dal Voltaire a car. 217. 

( b ) L’ autor della Mera, del Regn. di 
Piet, il Gran, foggiugne , che la fua con- 
dotta era troppo lavia » e che egli era trop- 
po galant’ uomo j onde non potea far di me- 
no di non piacere al Sultano 



x\?$ \x. . 

60, fu cagione ,. Ghe l’ Imperador del-V 
lfcìRuifia fcriffe una lettera ben rifen-' 
tita al. Sultano ( a ) la quale gli fece 
perdere la pazienza . j 
viAwene in quello frattempo, che i 
Miniftri Stranieri domandarono Udien- . 
za al nuovo ; Gran Vifir Baltaz; Mao- 
met Bafsà per congratularli con elfo 
lui i ( icorrforme richiede il Goflume 
della Corte Ottomana , ) della fua ; 
promozione/ a quel primo pollo dell’ 
Imperio-. Il rSignor Tollloy fu il pri-> 
mo a chieder l’Udienza, come Mini- 
Uro dell’ Imperador della Ruffia , e Ara- 
bafciadore ftraordinario della medefi- 
ma { Ma gli; fu data qnefta rifpollae 
che. in * « ogni tempo fi èra dato il prima 
luogo all * lAmbafciadore. del J{e di Fran- 
cia , godendo egli il Caratere di .Alleata 
della Torta il più anziano di tutti , fic- 
come ancora rispetto al Titolo d’ Impera- ' 
dore> che la medefima accordava al det - • 
io Monarca in virtù delle Capitolazioni , 
che erano fiate fatte, fra amendue le Co- 
rone. Il Signor Tolftoy fece tutti gli 
sforzi poffibilijr per far mutare opi-< 
nione, al gran Vifir r ma tutte le 
.. ■ y..: .j :: n .. * .,iD *. fue 

(a) MemoriedelRegnodiPietr.il Gran- 
de Tom. III. a ca,r. 366. La lettera era col- 
la datta*dé v 27, Luglio 1710. 
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lue perfuanve , c pretelle riufcirono 

vane . Laonde fece intendere al 
Gran Vilir, che in quella guifa fi 
farebbe privato deir onore di compli- 
mentarlo, Gli Svezzefi, ed i Tartari 
approfittarono* d’ tuia tal congiuntura * 
nè mancarono d* infornare al Gran 
Vilir » che quello ridondava in de- 
prezzo della di lui Perfòna v' ’E : per 
rifvegliare nel petto di quello primo 
Miniftro una còllera più '■veniente , e 
dare altresì un più onorato- colore 
alla guerra, eh* elfi cercavano d’ac- 
cendere , fecero fpargere molte falfe 
voci , che i Rulfiani avean , fatto un 
gran danno a’ Sudditi di S. Altezza 
fulle frontiere* Divulgarono adunque 
le nuove predette* e pretefero, che 
effe fodero la vera ragione , per cui Ja 
Porta Ottomanna s’era indotta a far 
guerra' alla Ruffia , ed a far mettere 
il Miniflro Ruffiano nelle fette Torri } 
la qual maniera d’operare è unì ver- 
falmente difapprovara da tutte 1* altre 
Potenze d’ Europa. I ♦ . ; 

L’ intimazion della guerra fa fatta 
per parte del Gran Signore per via di 
Mallifello . ( a ) Ma ella non conteneva 
- . ; •' re- altro 

Meni. del Regn. dfKetr. il Gran* 
de Tom.lil.a car, 378. e feg«, • * 4 


i 


- 


I 
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'altro y che invenzioni, e 
•menti accattati , i quali 
^vano pubblicamente come derivati da* 
Ruffiani rifperro a’ i'udditi del Gran 
Signore . Per altro tutte quelle men- 
zogne > e falfità reftano inrieramente 
diftrutte in virtù d’ un altro Manife- 
fto fatto da fua Maeftà Oariana con- 
tro quello del Sultano.' (a) Allorché 
1* Imperador della Ruffia fu informato 
degli attentati , che il Turco macchi- 
nava contro di lui, avrebbe potuto 
prevenirlo : ma ciò non oftante vole- 
va tentar tutti i mezzi per confervare 
la pace prima di venire alle maniconi 
eflfo , affine di rifparmià re il Sangue , e 
le facoltà de’fuoi Vadali! . Per la qual 
cofa fetide nel mele di Gennaio dell’ an- 
no z 7 ii.nna lettera compi tiffi ma al 
Gran Signore , per diftornare una guer- 
ra sì fanguinofa , che minacciava un di- 
luvio di difgrazié ad amendue 4 loró 
Imperi - Ma né qutfta- lettera nè le 
due precedenti , che quel Monarca 1 ave- 
va feritte al Sultano, ; ebbero il loro 
vi capito, (b) Laonde nel mefedi 
. - -D zi celi!- 

— ' «s 

[a] Meni, del Regn. di Pietro il Grande 
Tom. IH.* car. 39c. e fegu. 

( b ) Corpo Diplomatico del diritto delle 

• Gen- ' 


danneggia-' 
fi fpaccia- : 
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cembre del 1710. fu pubblicato il Ma- 
nnello del Turco $ e il Gran Vilìr, 
ufci di Coftantinopoli nel mefe di 
Marzo del iyn.per porli alla Telia 
dell* Armata Ottomanna che s’ era ‘ 
rannata vicino a Adrianopoli ,* donde 
ella tolto difaccampò, per marciare, 
alla volta del Danubio. La. lentezza 3^ , 

che fuol praticarli da’ Turchi nelle 
loro aperture di campagna,, diede, 
tempo allo Czar di metterli in cam-. 
paglia prima di loro. I Ruffiani era- 
no fuperiori . quali in tutti; incon-, 
tri , e riportavano tutto ’l di de’ van- 
taggi fopra i Tartari * e fopra le trup-: s 
pe di Potoki 3: ma finalmente filala a— ^ 
ron rinchiudere da’ Turchi ,;,e da’ Tarw . 
tari falla {piaggia djri,;Pnjth . Quello, 
difaftro (concertò tutti i grandiofidi- 
Legni di Pietro il Grande 5 e la rete ,» I 
in cui era incappato , farebbe certa- 
mente ridondata ip totale rovina (deli! 
Imperio Ruffiano , fe quello grand 7 Inn S 
peratore non lì folle laputo cavare da 
quel labirinto per mezzo d’ un faggio* * 
c prudente ftratagemma , in cui Cà-r 
terina Sua Moglie ebbe gran parte . 

Vi 

. -s i • „ : -t ; i , . • * > > 

Genti Tom. Vili. par. II. a car. 7 . 6 . e 1 64. 
Memorie del Regno di Pietro il Grande 
a ca.r,p87^ 
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• ! Vi farebbóno delle ragioni aflfai 
forti , che avrèbbon potuto fcufare 
T Imperàdore di Ruffia perchè non avef- 
- fe reftituita là Piazza d’ Afof , e de- 
molite le tre Fortezze di Tychan, di 
Kaminiek , e di Forte nuovo , Fab- 
bricato vicino alla Samara , conforme 
promeiìfo aveva nel Trattato diPruth.* 
* imperciocché il Turco non faceva par- 
-tire il Re di Svezia da’ fuoi Stati > 
-quantunque il Gran Vifìr fe ne foffe 
-prefo l’impegno, allorché fu fotto- 
fcritto il trattato ; Oltre di che il Gran 
Signore s’ era lafciato piegare dagli 
amici del Re di Svezia, (uno de’qua- 
- ‘li era il Cam de’ Tartari ) ad inti— 
•mare un* altra volta a’ Ruffiani la guer- 
ra >' qualora non a veflero voluto ac- 
confentire a certi articoli , ( a ) che 
-furon proporti al Miniftro del Czar in 
'Goftantirtopoli ; La qual cofa fommi- 
niftrava una ben forte ragione *a Pie- 
tro il Grande dì romper la pace di 
Ruth . Nulladimeno avrebbe voluto 
piuttofto venire ad un ( b ) nuovo trat- 

D 3 tato 

' ( a ) V. il Tomi III. delle memorie del 
Regno dt Pietro il Grande a car. 437. 

- ( b ) Si trovano fra 1 * altre cofe alcuni 
Conipendj concernenti il ritorno del Re di 

Sue- 
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fato co’ Turchi > colla mediazione del- 
la granBrettagna , e delle loro alte 
Potenze gli Stati Generali delle Pro- 
vincie Unite , che ricominciare la 
Guerra . 

Ma per quanto grande ella fofle V in- 
clinazione dell’ Imperador Pietro per 
la confervazion della pace colla Porta 
Ottomanna , i Turchi all’incontro 
operavano molto diverfamente dal can- 
to loro : concioffiachè coftoro s’ imba- 
razzavano negli affari , che erano fo- 
praggiunti al Czar coll’ ufurpatore di 
Perfia Mirr-Maghmud . S’ aggiugne a 
tutto quefto che i Tartari non larda- 
vano di moleièare i fudditi di S. Mae- 
tìàj e facevano loro graviflìmi danni • 
Ma per nafcondcre > maggiormente 
la mano , che la Porta Ottomanna 
aveva nelle {correrie de’ Tartari Cu- 
bani , fece : intendere al Czar per 1 
mezzo del Governator d’Afof, come 
^quefti mafnadi.eri facevano conto di 
far nuovamente una fortita nelle 
Terre di S. M. Czariana V c c k« 

Sua 

i 

Suezia ne’ Tuoi (lati, e la (corta delle Trup- 
pe Ottomanne , che ve l’ accompagharono . 
Similmence vi fi legge qualche eflenfione , 
ed illuftrazione rifpecto agli arcicoli > dì cui 
erafi convenuto nella pace di Moldavia . 


/ Google 



Sua:: Altezza non li poteva impedi- 

-K. . 1 - ^ \ / m 

• Allorché Pietro il Grande fu paffa^ 
-*o-a miglior vira , ( b) e che ebbe la- 
biato l’Imperio della Ruflìa nelle ma- 
ini ( c > dell’ Imperadrice Caterina fua 
Speda > la quale ne fu Deportar ia , 
•dopo il breve Governo di Pietro fecon- 


do (d) Nipote del fuo Spofo, il Tur- 
co raddoppiò Pingiufte fue Scorrerie i 
ed i Tartari continuarono , coll’affi- 
ftenza della Guemigion Turchefca 
d’ Afof , ad oltraggiare i Cofacchi, 
ed altri fudditi dellTmperio Ruffiano, 
fenza che la Porta Ottomana facetfav 
•alcuna dimoftrazionfe di voler gaftiga- 
're cotefti ladroni , nè di far dare le 
dovute foddisfazionTa’ fudditi di S. M. 
Gzariana > che avevan patito di molto 
per quarte ruberie * i A 

Di più , allorché S. M. Imperiale 

4 <%gl 

-£f r ' Li j u'Ayi': : T t 

» ~ 5 ; ni -> j . : 

-T a ] V. la Ruflttfc cangiata a car.ij-j, 

. (b ). Ciò feguì il dì S. di.Febbrijo 1725. 

( c ) Qijelbi. fucceTipne fu. ftabjjfta nel re- 
golamento pubblicato dalPImpèrador Pietro 
>* 5* Febbfajo 1711. J 1 : 

( d ) Fìl nominato^Succeflbre nel Tefta- 
taento dfelf Imperadrice Caterina .. Mere, 
lftor. del Mefe di Giugno 1717. 
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.òggi 'Regnante fu afcefa fuHTron<r di 
Ruffia y un certo Dondoe Ombo \ Ca- 
.pÒ de’ Kalmuki j il quale : erafi rifugia- 
4» con iìóoo. Uluffi fudditi della Ron- 
fia negli Stati del Gran Signore s .vi 
fu tollerato , e protetto irtfieme co’ ftioi 
aderenti 5 e per quante iltanze y&nif- 
. fero fatte alla- Porta Ottomana dal 
.Refidente di S. Maeltà , , affinchè ella Io 
' difcacciafle j e per quante promette gli 
a vette fatto la Corte Ottomànria dì 
.dare all’ Imperio quefta foddisfazione, 
jion fe ne videro mai gli effetti . Am- 
ai che la medefima Porta permife a’ 
fuoi fudditi d’ unirli con quelli jribel- 
•li, e dare il guaito al Paefé di M- 
Ruffiana ; il che ..etti facevano con 
tanta Barbarie che uccifero una 
.gran .parte di - fudditi \ della Rul— 
iìa , e ne llrafcinarono 4000. in 
fchiavitù . : L ■. ; i. t . * : l 

Ora un Principe > il qual compor- 
ta , che i fuói fudditi faccian del ma- 
le al vicino, con cui egli è in pace , 
viene ad etter partecipe di quegli at- 
tentati , che etti commettono i ogni 
qual volta v’intervengano quelle tre 
circoltanze . I. che il detto Principe 
lo fappia 5 II. che fia in fuo potere il 
punir l’attentato commetto $ III. Ch’egli 
• • abbia 


. ■*. j 
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abbia trafcurato (a) di gaftigarlo : ed 
àllora il Principe , che ha ricevuto 
untaltorto da quello tale, ha giufto 
motivo di fargli la guerra . Quanto 
poi a coloro , che abbandonano uno 
Stato per venire- in un altro , convie- 
ne olfervare , che ciò non può tolle- 
rarli fe non rifpetto a poche perfone 
particolari ; ma non già trattandoli 
di grolfe truppe , che formano la par- 
te elfenziale d’uno Stato, (b) e par- 
ticolarmente ove li tratti di ammuti- 
namenti , e ogni qualvolta le dette 
truppe li lìano ritirate per ' fottrarlT 
dal giufto gaftigo del loro Sovrano: 
eflfendo dovere, che lo Stato di quel 
Principe , ove dimoran coloro , che 
fon colpevoli d r un misfatto , faccia 
ad iftanza dell’ofFefo una delle due 
cofe ; o che gli punifca egli ftelfo > 
fecondo il merito della Perfon a oltrag- 
giata, o che gft abbandoni alla dif- 
crezionedi chi gliene fa iftanza ; (c) 

D £ ~ al- 


fa) Grazio del dritto della Guerra, e 
della pace - libr.-III- Gap-, XX. §. jo. 

C b J Grazio 1 del dritto della pace ; e del- 
la guerra lib. III. Cap. XX. $.41. 

( c ) Grazio del dritto della guerra , e del- 
la pace lib r. II. Gap- XXI. $.2- 
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altramente coftui fi dichiara pofitiva- 
mente nimico di quella Potenza , alla, 
quale fono fubordinati i fudditi ribel- 
li : e tanto più s ei porge lor mano , 
perchè elfi facciano delle fcorrerie nel- 
le Terre del raedefimo Principe , da 
cui fi fon ribellati . . 

Poiché 'fu accefa la guerra fra i 
Turchi , e i Perfiani con gran deca- 
pito degli Ottomanni 3 quelli proccu- 
ravano di divertire le forze della 
parte nemica per mezzo del Sultano 
Fetilgery 3 che aveva ordine di pof- 
fare col Corpo delle fue Truppe per 
mezzo ’1 Pale del Czar 3 non citante 
qualunque oftacolo aveffe potuto in- 
contrare 5 ed in cafo che i Ruffiani 
avellerò ofato di fargli teda con Pax- 
mi alla mano , attaccarla con elfi 3 
e dar il guaito a’ loro Paefi 3 difter- 
minando non fedamente le loro nuo- 
ve conquide 3 ma ancora quelle Pro- 
vincie 3 eh’ erano fiate già da gran 
tempo fotto la Giurifdizion della 
Rulfia . 

E’ vero 3 che il Gran Signore ave- 
va chiefto il palio per quelle trup- 
pe 3 e che rimperadrice di Rulfia 
gliel’ aveva negato . Ma non per 
quello ne fegue 3 che ella avelie il 

tor- 
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torto a dargli una tal negativa : ef- 
fendo uu grand’ errore di chi vuol 
foftepere > che un Principe fia tenuto 
per lo Jus delle Genti ad accordare 
ad un altro il palfaggjo , ch’Tegli de- 
fiderà > qualora glielo domandi j e 
che venendogli ricufato , fé lo pofia. 
prender per forza : avvegnaché le 
maniere da alcuni Autori propofte 
(4) per dare un’ intiera ficurezza a 
coloro , per le Terre de’ quali le 
truppe . d’ un altro debbon pafiare , 
fon molto fogge tre alla circonfpezio- 
ne a e cenfura > ed anno un troppo 
debole fondamento . Se l’Iraperadrice 
di Ruifia aveife voluto lafciar paifare 
i Tartari per le fue Terre , affinchè 
quelli andaflero ad attacare i Perfiani 
fuoi buoni amici , ed Alleati, avreb- 
be commelfa un ingiuftizia la mag- 
giore , che lì pot^ffe mai dare . ( b ) 

_ ' ' D 6 ... Gli ' 

• , • rj * ’ r 1 1 * 

' ( a) Il dritto della Guerra e della Pace 
del Grozio libr. III. Cap. XX. $. 41* 

[ b '3 Sane enim vicinus vicino , cum pri- 
mis amico aut benemerito id quoque debe- 
re videtur, ut ne alteri, qui ad ipfum op- 
pugnandum venit iter per iiios fiijes conce- 
dat ( cioè) Imoerciocchè , a dir vero , fembra 
che il vicino debba fare quella giullizia al 
fuo vicino, fpecialmente quando Ha buon ami- 
co , 


? 


Digitized by Google 



)( *4 X . 

Gli autori medefimi , che Tonò 
d’opinione, che lo Jus di 1 natura 
comandi di dare il paflaggio a colo- 
ro , che lo domandano , Aggiungo- 
no ancora , che fé colui , il qual 
vuol paffare , intraprende' ,: o ha in- 
traprefo una guerra ingiufta , fi me- 
rita la negativa di detto paffaggro , 
e che fi ha ragione di tagliargli an- 
cora la ftrada , e di vietargli il 
parto Tulle Tue proprie terre . ( a ) ( 

Ciòfuppofto, ognun fa , ( purch'eglt 
fia punto informato delle cofe 1 del 
Mondo ) che la guerra intraprefa'daf 
Turco contro i Perfiani , era affatto' 
ingiufta . Il Sultano Feltigery , ìf. 
quale era accompagnato dal Bafsà Ca- 
pigi , quantunque forte ftato piu 
d’ una volta battuto dalle truppe Ruf- 
fiane , per erterfi oftinato a voler 
paflare per forza , non lafciò di fare 
delle terribili oftilità , e macelli ne- 
gli flati della Monarchia Ruffiana , 
e di menar via molte migliaia di pri-, 
gionieri , la più parte de’ quali fu 

con- ’’ 

* *i*. 

co , o benemerito di non concedere il parto- 
pe* Tuoi confini ad un altro, che venga per 
fargli guerra . Pusfendorf de Jur. Nat. Et 
Gen. Iib. III. §. 5. 

(a) V. Grozio nel Cap. citato di fopra » 
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condotta a Coftaiitinopoli .”>11 Refc 
dente creila Rdffià usò tutti i mezzi 
potàbili per farli rimettere in liber- 
tà , ma tutte le fue diligenze furono 
affatto /inutili . - ’ ; l * » 

7 Ma non fu folo il Sultano Felci-* 
gery a far del male a' fudditi di S. Mi 
Czariana y vi furono dell’ altre trupi 
pe di Tartari , che fecero queft’ iftef-ì 
io 5 e la lettera del Conte d’ Ofter- 
man diretta al Gran Vifir è piena 
di querimonie per tante e sì fatte 
oftilità ; Eppure quantunque I* Impe- 
radrice della Gran Ruffia aveffe giu- 
fto motivo di vendicarli tantofto a 
forza d’ armi del Turco , ha cercato 
nulladimeno tutte le ftrade di man-* 
tener la pace con eflb * purché fi 
foffe piegato a darlene qualche fod- 
disfazione : ma con tutto quefto la 
fua buo»a intenzione non ha avuto 
effetto veruno Avvenne in quefto» 
frattempo y che S. M. fi trovò impe-’ 
gnata negli affari della Polonia 3 r 
quali non le permifero di voltar le 
fue forze - altrove . Ma appena fu- 
rono aggiiiftati f predetti affari* , e 
che la Corona della Polonia fu affi- 
curata fui Capo d’Angufto III. ella 
fece Marciare” Una parte delle fue 

' trap- 
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truppe contro iti >F3f$ari ideila ^Cri- 
mea y -le quali avendo alle lor^tefte 
il £onte di Mimich Marèfcialla,,d$ll* 
Rufli^ x non penarono molto a .ri- 
baltare 3 e fubbiliare . ijl lprp ^nimi- 
co . "Intanto ,ttn altro* corpo di /Ruf- 
fiani comandata dal f Maresciallo di 
Leffi fi refe padrone d’ Afof r Or 4 fc 
fi faranno delle, -rifieffioni mature fu 
quefte intraprefe , fi troverà > che 
la guerra- , rifpetto alla Ruflìa c 
più tqfto- difenfiva , che- oftenfiya • 
Nelle (a) guerre particolari la ra-> 
gione non. dura , che *un fol / mo- 
mento j ed ogni qualvolta l’ affare ^ 
può produrli in giuftijùa y / fubito 
ceffa ogni diritto di, .deciderlo per- 
via d’ armi . Laddove in una guerra 
pubblica j la quale non s’ intrapren- 
de x fe non perchè, npn fi può at- 
tendere alcuna fentenza del Giudice, 
la quale mai non s’ ammette s. la, 
ragione milita Tempre 3 e fi fomen- 
ta inceffantemenre , mercè a nuovi 
danni , • ed ingiurie , che foprag- 
giungono • Per la qual cofa nelle 
guerre particolari non fi confiderà 

qua-- 

(a) Grozio del diritto della guerra , e del- 
la pace iib. II. Cap. I. $. 16. 


Di 




, . X *7 X 

quali mai , fe non la fcmplice difc- 
fa i laddove nelle guerre pubbliche, 
„ oltre alla naturale difefa , anno i 
Principi pieno diritto di vendicar- 
fi degli affronti , che vengono loro 
fatti . 

E vero , che una buona pace deve 
preferirli a una guerra dubbiofa . ( a ) 
Ma ciò s’ intende , quando la pace fìa 
ftabile, e durevole j la quale non può 
mai farli, fe il nimico, che ha viola- 
to la pace , o che ha fomminiftrato 
nuovi motivi per far la guerra, non 
Zìa ridotto in tale fiato, che non li 
polfa più temere di lui.. Oltre di che 
colui-, che ha cagionato una guer- 
ra , deve elfere refppnfabile di tutte le 
confeguenze elfenziali > che ne deri- 
vano": e a conto di elio va il danno, 
eh’ egli ha cagionalo ad altrui , in 
un colle fpefe , nelle quali lo ha 
melfo, a motivo della guerra, che ha 
accefa . Non v* è cofa più giufta , nè 
più confacevole alle regole dello lus 
Naturale , quanto rifare il danno , che 

fi è 


fa] V. l’Aringa d’Ifocrate per la pace, e 
P ulc. cap. del diritto della guerra , e dell* 
pace del Grozio, 
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fi è fatto al fuo proffimo . (a) 

Or quella guerra è gì a coftata grof- 
lìfime forarne di danaro sì rifpettò 
alla precedente campagna , come 
a riguardo ' di quella , che è per 
aprirli » - f ' % 

; Il voler rendere Afofi al Turco era 
come un voler mettergli la fpada in 
mano, 'affinchè egli potefle nuovamen- 
te ferire , ed atterrare in un colpo i 
difegni > che Pietro il Grande fi era 
proporti , di far fiorire la' Monarchia 
Ruffiana per mezzo del commercio $ e a 
tale oggetto fi erano fatte fpefe ter- 
ribili , con - far fcavare grandi e co- 
modi canali ( b ) per unire infieme 
molti fiumi, e riviere, per ift affi lire 
una comunicazicm di commercio fra ii 
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[a] li diritto- della guerra e della pace 
del Grozio Iib. II. Cap. XVII. 

„ ( b ) V. L’ autote delle mem. del Regn . di 
Pietr. il Grande nel Tom. 11 . a cari. 212. e 
2i8-, OV egli riferifce, Che quella importante in- 
combenza fu data a un Ingegnere Alemenno chiama- 
lo BTechel il quale non lèppc affettua ri a ; onde con- 
venne làfciar l'opera così imperfètta . Ma 1’ autore 
della Chiave del Gabineto de’ Prineipi par- 
lando di quello fatto nel mele di Gennaro' 

* 7 * 5 - 
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'tré màfii, Baltico, Gafpio , é Nero 
o fìa Ponto Euffino . Lafciandofi al 
•Turco la Città d’'Asof, 1’ òpera rima- 
neva -imperfetta . ; E’ piìi chè certo , che 
Afof è fituatain un pofto, donde fi è 
in fiato di : porre il freno a’ Tartari per 
terra , e di fare firare in dovere il Tur- 
co por mare in 'varie ocafioni Una 
buòna flotta Ruffiana nell’ acque del 
-Ponto Euflìno è capace di far trema- 
le il ferfaglio i Che fe poi fi permet- 
tere a’ Tòrchi di fabbricare un’ altra 
‘Fortezza dalla parte di Afof, ciò fa- 
rebbe nò voler perdere tutto il frutto, 
ci) e fi potrebbe fperare da quella Piaz- 
• za . lo noti difàppròvò j che firimet- 
‘ ta 1* aggiuft&mento pelle mani di quai- 

- che arbitro j ma però bifogna matu- 
-ramente riflettere , che da ‘ciò può di- 

- pendere o la fortuna del Turco , o quel 
•momento fatale , - in cui ; Dio abbia de- 
-ftinato-d’ àbbaflaré 1 F orgoglio ‘infofri- 

1 '•> 1 . oi.Mnbile'ì 
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1713»* rifèrifce la'còfa diverfamente } dicen- 

° ' Q. ue ftì è i! colonnello Broche! . Ingegnere Mot 
cov ' ta > quale principiò la prefente Opera ; e Pe- 
tto vvitz Tagarin , fàmolo Viageatore la terminò : quan- 
tunque molti Ingegneri di di ver fé Nazioni, a quali il 
Ciardi* aveva propofta., averterò giudicato che fa detta 
Imprcfa non fi potefle ribatte in Atto pratico^ • * * 
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bile degli Qttomanpi ,, e punirli di 
«quell’odio implacabile, cheauno pro- 
fetato ma,i fempre con,trq;i Griftianj. 

• Lardandoli 1 Alof nelle mani $ S, JVC* 
Ruffiana, non fi vengono a. compen- 
.fare in alcun biodo le perdita,, ;che ì i 
di lei Ridditi han fatte pér n le /corre- 
rie y ed invafioni de’; Tartari nè le 
fomme notabiliffime r , eh’ ella è ftatj'a 
-obbligata a sborlar-^ per la ricupera- 
zione di Àfof , e per tanti milioni;; di 
fpefe, che viene a celiarle la guerra* 
per non parlare de’ motivi , che anno 
obbligato S. M. Pietro il Grande di Glo- 
- riofa Memoria ad abbandonare per j 
*fnezzo d’ una guerra ingiuftiflìaia , in 
mano al Turco la detta f ]Riazza . E’ve- 
-ro, che il Grozio (a) aflerifee , che 
la paura non è un’ eccezione * la qua- 
le s’ accordìi col Ius delle genti : irta 
-ciò s’intende Solamente in quei rea- ' 
-fi;, in,. cui la giptìi^ia,. 'della guerra i 
fìa dubbiofa da una parte e dall' 
altra « In fomma quando una re- 
ftituzione deve farli fecondo le re- 
gole della Giuftizia. , conviene * che 

fia- 

A ‘ ; j’ • ‘ ’ Vf 

. ' r . : * » 1 , ' .1 ik <• 

l a ] Libr. II, Cap. XYri.? f. , 9t del di- 
ritto .della guerra, e della pace,. , .. v , 
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ffiano refiituiti eziandio i . frutti già 
ricevuti . : 

L’ Armata di S.,M. I. dejla GrarvRuf- 
fìa fi trova nel migliore fiato del mon- 
do; ella è ben^numerofa , e compo- 
fta diTruppe fcelte, che lanno-alia lor 
tefta di bravi Ufficiali, che inte-ndo- 
no perfettamente 1’ arte militare . Ma 
quanto a* Turchi, le loro truppe mi- 
gliori fono fiate tagliate a pezzi nella 
Perfia, fono fcarfi di buoni Ufficiali, 
e il loro Erario è affatto efaufio . Dall’ 
altro lato convien (apporre , che $. M* 
Gefarea , Imperador de* Romani , e 
gli altri alleati dellajCorona di Ruffia 
non vòrran comportare , che non le 
fia data una giufia , e doverofa fod- 
disfazione . Del retto, quand’ anche 
la Porta Ottomanna potette indurii a 
sborfar qualche fomma , quefta non 
farebbe una ficurezza pofitiva , nè una 
cauzion fufficiente . Per afficurare S. M. 
Ruffiana , e i fuoi Sudditi (a) fa di me- 
fìieri , eh* eli’ abbia un’ altra Barriera ; 
cioè la cofta del mar d’ Afof colle fue 
adiacenze, ed oltre a ciò la Città di 
, Caf- 

i • -j * 


( a ) Lo flato prefitte dalla R«tfì*V part. 
I. a car.159. ^ .. f . -. r y 
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Caffo 3 (a) poiché fin tanto > che que- 
ll' ultima Piazza farà nelle mani de’ 
' Tàtrati, i Ruffiani non potranno mai 
• effére cautelati rifpetto alla conquida 
d'Afof. In tali circoftanze la maggior 
prudenza sì è Caperli approfittare del 
tempo. ( b) ■’ ■ 
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C a ) V. la Defcrizione ài quella Città nel 
Viaggio del Cardino in Perfia tradotto in 
Inglde a car. $8. 

(b ) Memorie del Regno di Pietro il 
Grande Tom. I.a car. 139. e *40. ■ 
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